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Investi nel tuo 
successo, scegli 
Areca System!

specificità di qualsiasi tipologia 
di attività, ottimizzandone 

il flusso di lavoro e 
massimizzandone la resa. 

Areca System è il punto di riferimento per 
eccellenza del mondo alberghiero, della 
ristorazione e del retail grazie ad un portfolio di 
soluzioni smart e servizi al cliente ineguagliati.

Innovazione, tecnologia, prodotti e servizi.

Personale altamentente
qualificato

Soluzioni hardware e 
software progettate

in Italia

Assistenza tempestiva 
e garantita

40 anni 
di esperienza

Dai registratori di cassa ai sistemi POS 
touch screen, fino ad arrivare ai software 

gestionali, i prodotti Areca System si 
adattano perfettamente  alle
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Editoriale

Ravenna e 
Emilia-Romagna hub 
dell’energia per il gas 
e le rinnovabili
L’obiettivo di breve termine di uscire totalmente dalla dipendenza energetica 
dalla Russia ci pone un dilemma importante: da un lato ci mette di fronte a una 
scelta di natura geopolitica sotto gli impulsi di principio etico rilevante e condi-
visibile e dall’altro, invece, il conseguimento di una sorta di vittoria di Pirro in 
mancanza di scelte e iniziative concrete e di rapida attuazione che dovranno col-
mare i vuoti che verrebbero lasciati aperti dalla chiusura delle condotte russe. 
Per questo abbiamo chiesto alla politica di indicare chiaramente i nuovi scenari 
energetici in cui saremo chiamati a operare perché è alto il rischio di fare un pe-
ricoloso balzo nel vuoto che andrà pesare enormemente su imprese e cittadini. 
In questo contesto di incertezza  ci sono sembrate importanti le proposte avan-
zate dal Sindaco De Pascale quando ha lanciato l’idea di rafforzare il polo ener-
getico ravennate attraverso quattro fondamentali azioni di sistema: ripresa delle 
attività estrattive di gas naturale nell’Alto Adriatico; posizionamento di un rigas-
sificatore galleggiante al largo delle coste ravennati; realizzazione di un parco 
eolico offshore con impianto fotovoltaico galleggiante annesso; creazione di un 
sistema per la cattura, lo stoccaggio e l’utilizzo dell’anidride carbonica da im-
mettere nei giacimenti di metano esausti o per l’utilizzo nell’economia circolare. 
Progetti che condividiamo e che riteniamo vadano attuati il prima possibile. In 
questo quadro abbiamo anche apprezzato la tempestività con la quale la Regione 
Emilia Romagna si è candidata a diventare hub nazionale per il gas e le rinnova-
bili indicando Ravenna come piattaforma ideale per rigassificazione e parco eo-
lico. Una spinta importante che il Presidente Bonaccini ha voluto dare al nostro 
territorio e che auspichiamo possa essere recepita dal Governo e diventare pre-
sto realtà. A queste azioni di sistema, come CNA, ne aggiungiamo una quinta: fa-
vorire con incentivi mirati e procedure semplificate la realizzazione di impianti 
di autoproduzione di energia elettrica da parte delle piccole imprese.  Secondo 
le nostre stime, su scala regionale, è possibile coinvolgere in tempi brevi oltre 
10.000 micro e piccole imprese che realizzando impianti tra 12 e 200 kW po-
trebbero assicurare una consistente produzione aggiuntiva di energia elettrica 
da rinnovabili, un forte taglio delle emissioni di CO2 e un buon risparmio di me-
tri cubi di gas. Allargando poi la tempistica al medio periodo è possibile ipotiz-
zare che la platea delle piccole e medie imprese interessate al tema delle rinno-
vabili possa salire a circa 20.000 unità. Per favorire la realizzazione di impianti 
di piccola dimensione da fonti rinnovabili riteniamo sia necessario estendere 
gli incentivi anche alle PMI, prevedendo un credito d’imposta come minimo del 
50% dell’investimento iniziale e che possa durare almeno per un triennio. In-
teressante ci è parsa anche la proposta riguardante le comunità energetiche da 
fonti rinnovabili che abbiamo trattato in un convegno che abbiamo organizzato 
recentemente mettendo a fuoco il contesto strategico e normativo nel quale in-
quadrare le comunità energetiche tra le imprese, i vantaggi economici, la messa 
in sicurezza delle aziende dal punto di vista energetico e, soprattutto, come le 
aree produttive e i sistemi di impresa possono trasformarsi in centrali per la ge-
nerazione di energia rinnovabile per il territorio.

Matteo Leoni
Presidente CNA Ravenna
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Arco Lavori 
realizzerà nuove RSA di classe A 
grazie a una joint venture da 300 milioni 
con EQT Real Estate
Residenze Sanitarie Assisten-
ziali di nuova generazione che 
possano fornire elevati livelli di 
assistenza sanitaria e di quali-
tà della vita: è l’obiettivo della 
joint fra il consorzio ravennate 
ed il fondo svedese, che partirà 
a breve con le prime cinque re-
alizzazioni fra Emilia-Romagna 
e Lombardia.

Emiliano Battistini, 
CEO di Arco Lavori: 
“Nel nostro Paese c’è una grande 
carenza di RSA di classe A di nuo-
va generazione e si prevede che 
questo trend continui nei prossi-
mi anni. Attraverso questa joint 
venture, che unisce l’esperienza 
paneuropea di EQT Real Estate al 
nostro know-how riconosciuto 
sul territorio, potremo creare un 
prodotto essenziale per una par-
te signifi cativa e crescente della 
popolazione italiana”.

Nelle foto, 
i rendering di due 

delle nuove RSA

ARCO LAVORI
via Argirocastro 15 - Ravenna
tel 0544.453853  - fax 0544.450337
arcolavori@arcolavori.com
www.arcolavori.com

Residenze Sanitarie Assisten-
ziali di nuova generazione 
che possano fornire elevati 
livelli di assistenza sanitaria 
e di qualità della vita: è l’o-
biettivo della joint fra il con-
sorzio ravennate ed il fondo 
svedese, che prevede varie 
realizzazioni nel bacino pa-
dano. Da qualche settimana 
sono partiti i lavori per quel-
la di Mirandola, nel modene-
se, che avrà 180 posti letto

Emiliano Battistini, 
CEO di Arco Lavori: 
“Nel nostro Paese c’è una 
grande carenza di RSA di 
classe A di nuova generazio-
ne e si prevede che questo 
trend continui nei prossimi 
anni. Attraverso questa joint 
venture, che unisce l’espe-
rienza paneuropea di EQT 
Real Estate al nostro know-
how riconosciuto sul terri-
torio, potremo creare un 
prodotto essenziale per una 
parte significativa e crescen-
te della popolazione italia-
na”.

Nelle foto, i rendering di due 
delle nuove RSA

Arco Lavori:
iniziata a Mirandola la costruzione 
della nuova RSA di classe A grazie 
alla joint venture con EQT Real Estate
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Maurizio Gasperoni Responsabile Dipartimento Politiche Economiche, Sociali e Sindacali CNA Ravenna

Cambiamenti climatici, iperconnettività, sistemi democratici e cambiamenti 
nell’ordine globale condizioneranno l’azione dell’Unione Europea

Economia & Persone

Le grandi sfide dell’Europa

La più recente previsione stra-
tegica della UE presenta una 
prospettiva interessante e mul-
tidisciplinare su importanti ten-
denze che incideranno sulla ca-
pacità e libertà di azione dell'UE 
nei prossimi anni. 
Tra queste spiccano i cambia-
menti climatici e le altre sfide 
ambientali, l’iperconnettività 
digitale e le trasformazioni tec-
nologiche, la pressione sulla 
democrazia e sui valori, i cam-
biamenti nell'ordine globale e 
nella demografia. 

Cambiamenti climatici e altre 
sfide ambientali 
Il riscaldamento globale supererà 
probabilmente 1,5 ° C nei prossimi 
20 anni e si dirigerà verso i 2 ° C en-
tro la metà del secolo, peggiorando la 
pressione sull'acqua e sulla sicurezza 
alimentare in tutto il mondo. 
Entro il 2050, 200 milioni di persone 
avranno bisogno di assistenza uma-
nitaria in parte a causa di effetti eco-
logici.

Iperconnettività digitale e tra-

sformazioni tecnologiche
Il numero di dispositivi connessi a 
livello globale potrebbe aumentare 
da 30,4 miliardi nel 2020 a 200 mi-
liardi nel 2030. Una maggiore con-
nettività di oggetti, luoghi e persone 
si tradurrà in nuovi prodotti, servizi, 
modelli di business e modelli di vita e 
di lavoro, creando un mercato emer-
gente redditizio e generando nuovi 
tipi di lavoro. 

Pressione sulla democrazia e 
sui valori 
A partire dal 2020, il 34% della po-
polazione mondiale viveva in paesi in 
cui la governance democratica era in 
declino e solo il 4% in paesi che sta-
vano diventando più democratici. 
La disinformazione su larga scala, 
alimentata da nuovi strumenti e piat-
taforme online, porrà sfide crescenti 
ai sistemi democratici e guiderà un 
nuovo tipo di guerra dell'informa-
zione.

Cambiamenti nell'ordine glo-
bale e nella demografia
Il mondo sta diventando sempre più 
multipolare. 

La Cina è destinata a diventare la 
più grande economia entro la fine di 
questo decennio, con l'India che po-
trebbe superare l'UE nei prossimi 20 
anni. 
La popolazione mondiale dovrebbe 
raggiungere gli 8,5 miliardi nel 2030 
e i 9,7 miliardi nel 2050, mentre 
quella dell'UE dovrebbe scendere 
del 5%, a poco più di 420 milioni en-
tro il 2050. 
Tutti questi cambiamenti incide-
ranno pesantemente sulla capacità 
di azione dell'UE e dei paesi membri 
e richiederanno un'azione politica ef-
ficiente e coerente.
Il documento di previsione indivi-
dua dieci settori strategici per raffor-
zare la leadership globale dell'UE e 
per raggiungere i suoi obiettivi po-
litici a lungo termine, svolgendo un 
ruolo strategico in un ordine globale 
multipolare e contestato: garantire 
sistemi sanitari e alimentari soste-
nibili e resilienti, garantire energia 
decarbonizzata e a prezzi accessibili, 
rafforzare la capacità nella gestione 
dei dati, nell'intelligenza artificiale 
e nelle tecnologie all'avanguardia, 
garantire e diversificare l'approvvi-
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gionamento di materie prime criti-
che, garantire la posizione globale di 
primo motore nella definizione de-
gli standard, costruire una resilienza 
e sistemi economici e finanziari a 
prova di futuro, sviluppare e tratte-
nere competenze e talenti corrispon-
denti alle ambizioni dell'UE, raffor-
zare le capacità di sicurezza e di di-
fesa e l'accesso allo spazio, lavorare 
con i partner globali per promuovere 
la pace, la sicurezza e la prosperità 
per tutti e, infine, rafforzare la resi-
lienza delle istituzioni.

I tempi che ci stanno di fronte sa-
ranno caratterizzati da grande di-
scontinuità che si affiancherà a que-
stioni ormai annose che sono state 
riassunte dalle quattro grandi ten-
denze sopraelencate. 
Per questo si impone l’esigenza di at-
tivare tutte le energie positive pre-
senti su scala europea e nei singoli 
stati membri per non sprecare una 
fase di incertezza e di crisi molto 
complessa ma in grado di dischiu-
dere anche nuove opportunità e 
cercando di non farsi sopraffare 

dal quella sorta di disagio che è 
frutto dei grandi dubbi rappresen-
tati da i pro e i contro della globa-
lizzazione. 
Si apre, quindi, una fase in cui la po-
litica dovrà riacquistare un ruolo più 
centrale, compiendo quelle grandi 
scelte strategiche, oggi indispen-
sabili, che dovranno essere costan-
temente orientate alla valutazione 
attenta degli impatti che potranno 
incidere sul sistema economico 
e sociale della UE e dei paesi mem-
bri. 
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Economia & Persone

Maurizio Gasperoni Responsabile Dipartimento Politiche Economiche, Sociali e Sindacali CNA Ravenna

Vantaggi economici e messa in sicurezza energetica 

Comunità energetiche 
delle imprese 

Giovedì 28 aprile la CNA di Ra-
venna ha organizzato l’iniziativa 
“Comunità energetiche delle 
imprese: vantaggi economici e 
messa in sicurezza energetica”, 
un approfondimento su questo 
innovativo metodo di produ-
zione e consumo di energia elet-
trica rinnovabile, a cui hanno 
partecipato il Prof. Leonardo 
Setti, docente dell’Università di 
Bologna e fondatore del Centro 
per le Comunità Solari, Michele 
De Pascale, Sindaco del Comune 
di Ravenna e Presidente della 
Provincia di Ravenna, e Ma-
nuela Rontini, consigliera re-
gionale e Presidente della Com-
missione Politiche Economiche 

della regione Emilia Romagna.

Il convegno è stato aperto dal Presi-
dente della CNA Territoriale di Ra-
venna, Matteo Leoni, che ha affer-
mato che il rincaro dell’energia elet-
trica e del gas ha raggiunto livelli mai 
riscontrati nel nostro Paese e questo 
ci impone necessariamente una tran-
sizione verso modi di produzione e 
consumo più sostenibili. 
Le recenti disposizioni di legge 
hanno consentito un notevole passo 
in avanti nel campo delle Comunità 
Energetiche Rinnovabili, che favori-
ranno la diffusione di energia verde a 
Km 0 e sostenibile grazie a sistemi di 
produzione, autoconsumo e condivi-
sione dell’energia. 

Sul tema della transizione energe-
tica la semplificazione delle proce-
dure risulterà indispensabile ma da 
sola non sarà sufficiente per soste-
nere gli investimenti delle PMI per 
l’autoproduzione di energia. Per fa-
vorire la realizzazione di piccoli im-
pianti da fonti rinnovabili riteniamo 
sia necessario estendere gli incentivi 
anche alle PMI, prevedendo un cre-
dito d’imposta come minimo del 50% 
dell’investimento iniziale e almeno 
per la durata di un triennio. 
Con questa iniziativa vogliamo met-
tere a fuoco il contesto strategico e 
normativo nel quale inquadrare le 
comunità energetiche tra le imprese, 
cercando di evidenziare soprattutto i 
vantaggi economici e la messa in si-
curezza delle aziende dal punto di vi-
sta energetico”.
Ha, in seguito, preso la parola il 
Prof. Setti, che ha spiegato che il 
sole è la fonte di energia più abbon-
dante e efficiente di cui disponiamo, 
ma impone un cambiamento nella 
modalità di fruizione dell’energia: 
da consumatori dobbiamo diventare 
prosumer, produttori e consumatori 
allo stesso tempo. 
Per le caratteristiche dell’energia so-
lare e delle infrastrutture del nostro 
territorio, questa energia può es-
sere consumata efficacemente solo 
sul territorio in cui viene prodotta, 
per questo diventano di fondamen-
tale importanza per i territori le co-
munità energetiche, piccoli distretti 
di autoconsumo collettivo. 
Queste permettono di produrre ener-
gia rinnovabile e condividerla tra i 
soggetti consorziati alla comunità, 
sopperendo così ai diversi fabbisogni 
e esigenze di ognuno e generando un 

 Il Direttore della CNA di Ravenna Massimo Mazzavillani interviene al con-
vegno sulle Comunità energetiche
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CNA Territoriale di Ravenna, ha 
evidenziato che l’obiettivo di que-
sta serata era conoscere e presen-
tare ai tanti intervenuti l’opportu-
nità delle Comunità Energetiche  
e ascoltare come le Istituzioni  
stanno accogliendo questo nuovo 
modello di produzione e consumo di 
energia.
Il tema è epocale e determinerà an-
che le condizioni delle future gene-
razioni, per questo preoccupa la ca-
renza di politiche energetiche strut-
turali nel nostro Paese. 
Occorre, quindi, dare maggiore so-
stegno alle iniziative di imprese e cit-
tadini che vadano in questa direzione 
con finanziamenti, fondi e politiche 
che stabiliscano regole chiare e sem-
plici e un monitoraggio costante dei 
processi. 
Come CNA crediamo sia opportuno 
riprendere urgentemente gli investi-
menti per aumentare il livello della 
estrazione di gas nel nostro territo-
rio, al fine di determinare una sua ri-
caduta positiva per le imprese e i cit-
tadini e per rilanciare il Distretto ra-
vennate dell’offshore.

grande risparmio anche economico.
La consigliera regionale Manuela 
Rontini ha rimarcato il grande in-
teresse diffuso intorno al tema delle 
energie rinnovabili e del risparmio 
energetico specificando che Regione 
intende sostenere la transizione 
energetica con azioni di sensibiliz-
zazione, fondi e politiche dedicate. 
In particolare, alle comunità energe-
tiche sono stati recentemente desti-
nati 12 milioni per la loro progetta-
zione e una norma specifica che pre-
vede strumenti per analizzare e mo-
nitorare queste realtà per poi creare 
politiche più strutturali ad esse de-
dicate. 
Le misure e le azioni già messe in 
campo dalla Regione, come il fondo 
energia e i finanziamenti per l’effi-
cientamento energetico delle im-
prese, possono essere ulteriormente 
potenziati e allargati ad una platea 
più ampia che comprenda anche le 
micro piccole medie imprese.
È, poi, intervenuto Michele De Pa-
scale, che ha sottolineato che le co-
munità energetiche sono uno stru-
mento concreto e alla portata di tutti, 

per questo sono così interessanti per 
un territorio come il nostro. Il tema 
principale è quello della produzione 
e consumo di prossimità. 
Nel territorio ravennate stiamo lavo-
rando a due progettualità su aree di 
proprietà del Comune, una a Savio 
e una in Darsena di città, con il pro-
getto europeo DARE. 
Come Amministrazione siamo a di-
sposizione anche delle Associazioni 
che possono fungere da catalizzatori 
e aggregatori dell’interesse delle im-
prese. 
Sul tema delle rinnovabili in gene-
rale, vista la situazione emergenziale 
in cui ci troviamo, dovremmo im-
pegnarci a rimuovere rapidamente 
tutti i freni e i vincoli che fino ad ora 
hanno rallentato il percorso verso 
fonti di energia pulita e rinnovabile, 
perché i cittadini e le imprese e le 
stesse Amministrazioni sono pronti 
a intraprendere questa strada con 
entusiasmo ma spesso sono bloc-
cati da vincoli paesaggistici e buro-
cratici.
In conclusione, Massimo Maz-
zavillani, Direttore generale della 

I relatori del convegno. Da sinistra: Prof. Leonardo Setti, Matteo Leoni, Michele De Pascale, Manuela Rontini
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Economia e Persone

A cura dell’Ufficio Stampa e Comunicazione di CNA Ravenna

Il confronto tra la CNA e il sindaco di Ravenna, Michele De Pascale 
sul tema

Ravenna e l’Emilia-Romagna 
hub per l’energia nel nostro Paese 

L’attuale crisi energetica che 
sta interessando il nostro Pa-
ese ci impone di trovare solu-
zioni concrete e di rapida attua-
zione per scongiurare il rischio 
di fare un pericoloso balzo nel 
vuoto che andrà a pesare enor-
memente su imprese e cittadini. 

“In questo contesto di incertezza ab-
biamo apprezzato – afferma Matteo 
Leoni, Presidente della CNA Territo-
riale di Ravenna - le proposte avan-
zate dal Sindaco De Pascale per raf-
forzare il polo energetico ravennate, 
progetti che condividiamo e che rite-
niamo vadano attuati il prima possi-
bile, attraverso quattro fondamentali 
azioni di sistema e una maggiore at-
tenzione alle potenzialità che può ri-
vestire il tessuto della piccola e me-
dia impresa nell’ambito delle comu-
nità energetiche”.
Il Sindaco di Ravenna Michele De Pa-
scale ha proposto quattro linee di in-
tervento: ripresa delle attività estrat-
tive di gas naturale nell’Alto Adria-
tico; posizionamento di un rigassifi-
catore al largo delle coste ravennati; 
realizzazione di un parco eolico off-
shore con impianto fotovoltaico gal-
leggiante annesso; creazione di un si-
stema per la cattura, lo stoccaggio e 
l’utilizzo dell’anidride carbonica da 
immettere nei giacimenti di metano 
esausti o per l’utilizzo nell’economia 
circolare. “Vogliamo puntare, inoltre, 
sul potenziamento delle comunità 
energetiche all’interno delle quali le 
aree produttive e i sistemi di impresa 
possono trasformarsi in centrali per 
la generazione di energia rinnovabile 
per il territorio”.
“In questo quadro ancora in dive-

nire abbiamo anche apprezzato la 
tempestività con la quale la Regione 
Emilia-Romagna si è candidata a di-
ventare hub nazionale per il gas e le 
rinnovabili – dichiara il Presidente 
della CNA regionale Emilia-Roma-
gna, Paolo Cavini. Una spinta im-
portante che il Presidente Bonaccini 
ha voluto dare al nostro territorio e 
che auspichiamo possa essere rece-
pita rapidamente dal Governo”. 
“Data la situazione e il contesto in 
cui ci troviamo - dichiara Dario Co-
stantini Presidente nazionale di 
CNA - non servono faide tra favore-
voli e contrari alla transizione ecolo-
gica, ma dobbiamo essere tutti im-
pegnati ad accompagnarla con poli-

tiche di utilizzo delle risorse energe-
tiche esistenti, utilizzando in primis 
quelle già disponibili nel nostro Pa-
ese e programmando interventi im-
portanti nel campo delle rinnova-
bili. A queste azioni di sistema, come 
CNA richiediamo il massimo impe-
gno per favorire con incentivi mirati 
e procedure semplificate la realizza-
zione di impianti di autoproduzione 
di energia elettrica da parte delle pic-
cole imprese.  Interessante è anche 
la proposta riguardante le comunità 
energetiche da fonti rinnovabili met-
tendo a fuoco il contesto strategico e 
normativo nel quale inquadrarle, le 
prospettive per le imprese, i vantaggi 
economici”.

Matteo Leoni, Presidente CNA Ravenna, Marianna Panebarco, Vicepresi-
dente CNA Ravenna e CNA nazionale, Dario Costantini, Presidente nazio-
nale CNA e Paolo Cavini, presidente CNA Emilia-Romagna
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Economia e Persone

Roberta Suzzi Responsabile Dipartimento Politiche delle Adesioni, Sviluppo & Marketing e Comunicazione

CNA Ravenna ripropone a tutti i suoi Associati un’indagine per valutare 
il grado di soddisfazione, raccogliere suggerimenti e fornire soluzioni

Caro Associato, come valuti 
la tua CNA?

Dopo tre anni dalla precedente 
indagine di misurazione della 
customer satisfaction è arri-
vato il momento per rivolgerci 
nuovamente ai nostri Associati 
coinvolgendoli in un’analisi va-
lutativa, utile per determinare 
la soddisfazione di aderire a 
CNA, di fruire dei servizi, delle 
consulenze e delle tante attività 
erogate.
È forte in CNA l’esigenza di co-
noscere il giudizio e l’opinione 
dei propri Soci. Pensiamo che 
sia fondamentale raccogliere, 
comprendere e interpretare 
al meglio tutte le loro esigenze 
per mantenere quella fiducia 
che negli anni (ben 77!) mi-
gliaia di imprese ci hanno con-
cesso.

Negli ultimi due anni stiamo transi-
tando da una pandemia ad una fase 
critica di rincaro esponenziale dei co-
sti dell’energia e delle matrie prime, 
ad una guerra che coinvolge tutti e 
che inevitabilmente inasprisce la si-
tuazione economica e sociale, modifi-
cando e facendo emergere nuove esi-

P R O T E Z I O N E
A S S I C U R A T A

SOLUZIONI ASSICURATIVE
P E R  O G N I  E S I G E N Z A

LACASSA.COM

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. La presente comunicazione è 
finalizzata al collocamento di contratti assicurativi. Prima della sottoscrizione leggere il set 
informativo disponibile nelle Filiali e sui siti internet delle Banche del Gruppo La Cassa di 
Ravenna (vers.SET19)

genze e necessità che richiedono di-
verse risposte e soluzioni.
È in questo contesto che proponiamo 
un questionario che ci aiuterà a co-
gliere il giudizio degli Associati sulle 
attività messe in campo dall’intero 
Sistema CNA. 
Questo sondaggio sarà utile per 
orientare al meglio le attività che 
CNA dovrà mettere in campo affin-
ché l’attività sia sempre più in linea 
con le aspettative delle imprese: l’o-
biettivo prioritario di CNA è quello 
di rappresentare al meglio gli iscritti 
nelle varie istanze, coniugando l’a-
zione di rappresentanza all’eroga-
zione di servizi e consulenze utili e 
di qualità. 
L’indagine di Customer Satisfaction 
sarà curata dalla società Sylla Srl 
(Istituto di ricerca specializzato nella 
realizzazione di ricerche sociali e di 
mercato) e realizzata attraverso un 
sondaggio a “censimento” tramite 
questionario, che sarà inviato a tutti 
gli iscritti per e-mail.  
Questa rilevazione consentirà alla 
nostra Associazione di trarre nuovi 
spunti, partendo proprio dal giudizio 
espresso dagli Associati, per riposi-

zionare l’attività e per fornire nuove 
risposte alle aspettative e ai biso-
gni delle imprese e dei professioni-
sti iscritti alla CNA.
Ringraziamo sin da ora tutti gli As-
sociati che dedicheranno del loro 
tempo alla compilazione del questio-
nario che riceveranno.

Il questionario, la rileva-
zione e l’elaborazione dei 
dati (che saranno trattati 
in forma anonima ed ag-
gregata) saranno curati dal 
dott. Michele Rocchetta della 
società Sylla Srl.                                                                                                                                    

Per maggiori informazioni è 
possibile rivolgersi alle Sedi 
CNA presenti sul territorio 
della provincia di Ravenna 
oppure a
Roberta Suzzi
Responsabile Dipartimento Poli-
tiche delle Adesioni, Sviluppo & 
Marketing e Comunicazione 
tel. 0544 298511 
rsuzzi@ra.cna.it 
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Opportunità per le Imprese

Roberta Suzzi Responsabile Dipartimento Politiche delle Adesioni, Sviluppo & Marketing e Comunicazione

Prosegue il ciclo di seminari dedicati a chi ha il desiderio di avviare 
un’attività autonoma o l’ha avviata da poco

Vuoi avviare un’attività? 
Parlane con CNA! 

Si svolgerà lunedì 16 maggio 
2022, alle ore 17.30 il webinar 
“Nuove imprese e nuove attività: 
quale regime fiscale scegliere? Il 
regime forfetario”, terzo appun-
tamento del ciclo di eventi gra-
tuiti sull’avvio d’impresa, orga-
nizzati da CNA Ravenna.

Da 77 anni, CNA Ravenna accompa-
gna chi desidera avviare un’attività 
autonoma passo dopo passo, “dall’i-
dea all’impresa”, valutandone ogni 
aspetto, compreso quello economico 
finanziario.
Nel webinar di lunedì 16 maggio si 
parlerà della scelta della struttura 
giuridica e del regime fiscale/conta-
bile più adatti al tipo di attività. Il re-
gime forfetario è il più utilizzato da 
chi decide di “mettersi in proprio”: 
durante il seminario presenteremo le 
caratteristiche di tale regime fiscale 
e forniremo informazioni utili per 
orientare le scelte future.
Relatori dell’evento saranno Franca 
Ferrari, Responsabile del Servizio 
Crea Impresa CNA Ravenna, che 
presenterà i servizi e le opportunità 
offerte dal Sistema CNA a sostegno 
delle nuova attività, Luca Cantagalli, 
Responsabile Sezione Fiscale CNA 
Ravenna, che illustrerà le potenzialità 
e i limiti del regime forfetario, e Mita 

Baldini, Referente dell’Ufficio Mar-
keting CNA Ravenna, che presenterà 
la campagna di CNA Ravenna per le 
nuove attività. 
Al termine degli interventi sarà dedi-
cato spazio alle domande dei parteci-
panti.
La partecipazione all’iniziativa è gra-
tuita. 
Per partecipare occorre iscri-
versi compilando il modulo di 
iscrizione disponibile sul sito 
della CNA di Ravenna al se-
guente link: www.ra.cna.it/
eventi/regime-fiscale-forfeta-
rio-nuove-imprese/
Gli iscritti riceveranno il link per col-
legarsi al webinar poco prima dell’ini-
zio dell’evento.
Con questa serie di seminari gratuiti 
online, CNA intende ampliare la sua 

offerta di strumenti e attività dedicati 
a chi ha da poco avviato la sua attività 
o agli aspiranti imprenditori e profes-
sionisti. 
Il ciclo di webinar ha già trattato di-
versi argomenti: lo scorso novem-
bre, “l’ABC dell’imprenditore: con-
sigli utili per mettersi in proprio” ha 
spiegato cosa significhi avviare un’at-
tività autonoma o diventare impren-
ditore, illustrato i primi passi da in-
traprendere e esposto come redigere 
il piano d’impresa, mentre a gennaio 
si è svolto l’evento dal titolo “Quali 
strumenti per finanziare la tua atti-
vità?” ha affrontato il tema del repe-
rimento dei finanziamenti per l’avvio 
dell’attività”.
Chi si fosse perso una o entrambe le 
iniziative già realizzate può sempre 
rivederle sul nostro canale YouTube.
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Opportunità per le Imprese

Si terrano l’8 ed il 9 giugno gli 
incontri virtuali di Innovat&-
Match per incontrare poten-
ziali partner funzionali allo svi-
luppo dei progetti e del business 
aziendale.

Nell’ambito del Consorzio SIMPLER 
e di Enterprise Europe Network, 
CNA Emilia Romagna sarà presente 
alla 16a edizione del B2B organizzato 
da ART-ER l’8 e il 9 giugno “Innova-
t&Match”: due giorni di incontri bi-
laterali tra cluster, università, cen-
tri di ricerca e imprese nell'ambito 
di R2B - Research to Business 2022, 
17a edizione del Salone Internazio-
nale della Ricerca Industriale (R2B) 
e delle Competenze per l'Innovazione 
- Regione Emilia-Romagna.
Innovat&match è organizzato da 
ART-ER Attractionness Research 
Territory in collaborazione con Emi-
lia-Romagna Enterprise Europe 
Network partner del Consorzio SIM-
PLER: CNA Emilia-Romagna, Con-
findustria Emilia-Romagna, PRO-
MOS ITALIA – Camera di Commer-
cio di Ravenna e Unioncamere Emi-

Monia Morandi Responsabile CNA Industria e Innovazione CNA Ravenna

Iscrizioni aperte fino al 6 giugno

Innovat&Match 

lia-Romagna.

Sarà possibile fissare gli incontri one-
to-one virtuali della durata di 30 mi-
nuti ciascuno nei seguenti orari:
• 8 giugno 2022 
dalle ore 11:00 - 22:00
• 9 giugno 2022 
dalle ore 9:00 - 22:00

Gli incontri si concentrano su 2 temi 
principali applicati alle 15 aree priori-
tarie di attività della Strategia di Spe-
cializzazione Intelligente S3 dell'Emi-
lia-Romagna 2021-2027:
• Just Transition
• Digital Transformation 

Per approfondire i temi degli in-
contri: 
https://innovatmatch-2022.
b2match.io/page-4771 

L'iniziativa coniuga domanda e of-
ferta di innovazione e promuove la 
creazione di accordi tecnologici, pro-
getti di ricerca e collaborazioni trans-
nazionali tra ricercatori e imprendi-
tori.

Come partecipare 
La partecipazione al B2B è gratuita e 
occorre registrarsi entro il 6 giugno 
2022 inserendo il proprio profilo sul 
sito dedicato all’evento https://inno-
vatmatch-2022.b2match.io/signup  
indicando come LOCAL SUPPORT 
OFFICE: “CNA Emilia-Romagna”.
I partecipanti, una volta approvato 
il loro profilo, saranno abilitati per 
fare/ricevere proposte di incontro, 
che potranno essere accettate o de-
clinate. 
Gli incontri confermati ed inseriti in 
agenda si svolgeranno attraverso uno 
strumento di videoconferenza inte-
grato nella piattaforma, senza neces-
sità di scaricare alcun software ag-
giuntivo. Alcuni giorni prima dell'e-
vento, sarà inviata a ciascun parteci-
pante l'agenda degli incontri confer-
mati.

Per ricevere maggiori informa-
zioni o un supporto nell’iscri-
zione ai B2B, contattare: 
Monia Morandi
Tel. 0544298781
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Luoghi • Ravenna

Ravenna Civitas Cruise Port, il 
nuovo Terminal Crociere co-
stituito da Royal Caribbean, ha 
iniziato ad operare con le prime 
navi già da aprile e con il mese 
di maggio è entrato nel pieno 
dell’operatività. Il progetto 
complessivo si basa sul rilancio 
della funzione croceristica del 
porto di Ravenna attraverso la 
riqualificazione dell’area di 
Porto Corsini antistante il Ter-
minal e l’integrazione di detto 
Terminal con il nuovo Parco 
delle Dune. Il progetto prevede 
che già da quest’anno lo scalo di 
Ravenna divenga homeport, ov-
vero punto di inizio e fine cro-
ciera e non solo di transito.

L’area, per una superficie comples-
siva di 12 ettari, sarà strutturata nel 
segno della continuità con gli ele-
menti di naturalità che caratteriz-
zano il sistema costiero, dove spazi a 
verde pubblico attrezzato e percorsi 
ciclo-pedonali si intrecciano a una 
serie di servizi e attrezzature a sup-
porto del Terminal. Al fine di garan-
tire la sostenibilità ambientale nella 

gestione della Stazione Marittima, 
sarà inoltre realizzato un sistema di 
elettrificazione delle banchine che 
permetterà alle navi in sosta di spe-
gnere i motori e alimentarsi tramite 
energia elettrica.
Il progetto prevede che le prime due 
stagioni siano gestite con una strut-
tura provvisoria di supporto al Ter-
minal in grado di accogliere le opera-
zioni di homeport con standard qua-
lificanti di fruibilità e comfort, men-
tre lo stesso concessionario inizierà 
la costruzione della nuova Stazione 
Marittima per un investimento com-
plessivo del valore di oltre 26 milioni 
di euro.
Anna D’Imporzano, Direttore Gene-
rale di Ravenna Civitas Cruise Port, 
evidenzia che “Questa prima stagione 
porrà le basi per la futura attività del 
porto crocieristico e servirà alla co-
munità e al territorio di Ravenna per 
crescere in armonia con il terminal, 
scoprendo nuove professionalità e 
attività per un comune sviluppo so-
stenibile”. Le toccate previste al mo-
mento per il 2022 sono circa 90 
per una stima di 130.000/140.000 
ospiti.

Il nuovo terminal avrà una ricaduta 
importante per il territorio. Si stima, 
infatti che per le attività di home-
port, la società terminalistica e al-
tre società collegate allo svolgimento 
del servizio coinvolgeranno da 100 a 
200 lavoratori al giorno, tra addetti 
all’assistenza ai passeggeri, alla via-
bilità, alla sicurezza, alla movimen-
tazione dei bagagli e delle provviste 
di bordo, alle pulizie; inoltre saranno 
coinvolti gli addetti ai servizi tecni-
co-nautici del porto di Ravenna, gli 
autisti dei bus, dei taxi, dei servizi 
di noleggio con conducente e dei ca-
mion delle provviste, gli assistenti e 
le guide turistiche.

Andrea Alessi Responsabile CNA Comunale di Ravenna

Entra nel vivo il progetto complessivo di riqualificazione dell’area di Porto 
Corsini dedicata all’attività

Avviata la stagione del nuovo 
terminal crociere

Grazie al confronto di questi mesi con l’Assessore alle 
Attività produttive, Annagiulia Randi, è stato raggiun-
to un importante risultato: la conferma degli amplia-
menti delle superfici occupate all’esterno, già previsti 
dai provvedimenti nazionali in ambito COVID, e la loro 
esenzione dal canone patrimoniale fino al 31 dicembre 
2022 per bar e ristoranti e le attività artigianali alimen-
tari di consumo sul posto.
Viene riconosciuta l’importanza dell’artigianato alimen-

tare nell’offerta della città, equiparandolo alle attività 
di somministrazione grazie all’intervento dell’Ammini-
strazione comunale che ha sopperito a una mancanza 
del legislatore nazionale.
Ravenna inoltre continua così a essere più accogliente 
e vivace per i residenti e i turisti, per questo occorrerà 
avviare una riflessione perché questo modello possa 
essere portato avanti nei prossimi anni per contribuire 
a valorizzare il centro storico, aumentandone l’appeal.

L’ARTIGIANATO ALIMENTARE EQUIPARATO ALLE ATTIVITÀ DI 
SOMMINISTRAZIONE PER LE OCCUPAZIONI DI SUOLO PUBBLICO
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Luca Coffari Responsabile CNA Romagna Faentina

Attrattività, rigenerazione urbana e mobilità le tre direttrici su cui lavora 
l’Amministrazione

Faenza: un piano per il rilancio 
del Centro Storico

Luoghi • Romagna Faentina

La Cabina di Regia di cui 
fanno parte le Associa-
zioni di Categoria ha orga-
nizzato una decina di in-
contri con tutti gli opera-
tori del centro storico sud-
divisi per vie, per presen-
tare il piano elaborato, av-
viando una fase d’ascolto 
e contributo. Gli incon-
tri sono stati partecipati 
e sono emersi spunti co-
struttivi che andranno 
ora ad arricchire il piano 
stesso.
L’ambizioso piano è stato 
elaborato dall’Ammini-
strazione comunale e se-
guito in prima persona 
dal Vice Sindaco con de-
lega al Centro Storico An-
drea Fabbri. 

Sono quattro gli elementi caratteriz-
zanti: il commercio e le botteghe, la 
socialità, i residenti, l’identità. 
Il piano si pone inoltre 3 macro obiet-
tivi, tra cui far diventare il centro più 
bello, più confortevole e quindi più 
vissuto lavorando su tre direttrici: 

l’attrattività, la rigenerazione ur-
bana, l’accessibilità e la mobilità.
Per aumentare l’attrattività l’ammi-
nistrazione punta a migliorare il de-
coro, elaborare un piano dehors, ri-
qualificare il mercato ambulante, 
aprire il Palazzo del Podestà recen-

temente restaurato, speri-
mentare in estate il progetto 
di “strada condivisa” nonché, 
in ultimo, lavorare sull’incre-
mento della ricettività diffusa.
Sul tema della rigenerazione 
urbana, l’Amministrazione, 
punta grazie alle Risorse del 
PNRR, alla riapertura di Pa-
lazzo delle Esposizioni, alla 
riqualificazione della Chiesa 
dei Servi, alla sistemazione di 
Piazza Martiri della Libertà 
(parte alta) ed in ultimo – 
come richiesto anche da CNA 
– all’evoluzione del regola-
mento sull’intervento di effi-
cientamento energetico negli 
edifici del centro.
Sul tema caldo dell’Accessibi-
lità e Mobilità, il vice sindaco 
punta al progetto di sharing 
elettrico, all’aumento delle 

aree pedonali nei periodi estivi e se-
rali e ad un nuovo piano sosta che 
possa accrescere i posti auto (nuovo 
parcheggio ex caserma vigili del 
fuoco ed un parcheggio multipiano 
adiacente al centro).
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Nicola Iseppi Responsabile CNA Bassa Romagna

23 aziende associate stanno partecipando ad un progetto CNA-Ecipar in 
collaborazione con il Polo Tecnico Professionale di Lugo

Le imprese CNA si presentano 
agli studenti del Polo di Lugo

Luoghi • Bassa Romagna

È in corso una interessante ini-
ziativa fra la scuola e le imprese 
del territorio. CNA Ravenna, in 
collaborazione con ECIPAR Ra-
venna, e il Polo Tecnico Profes-
sionale di Lugo hanno organiz-
zato quattro giornate in cui far 
incontrare i ragazzi delle classi 
3^, 4^ e 5^ con ben 23 aziende 
associate CNA di diversi am-
biti e dimensioni. L’obiettivo 
del progetto è mettere in con-
tatto gli studenti con vere espe-
rienze professionali, trasferire 
informazioni attraverso le sto-
rie di imprenditori locali, cono-
scere le aspettative e le opportu-
nità del mondo del lavoro della 
Bassa Romagna.

Parteciperanno gli studenti di diversi 
indirizzi per incontrare altrettante 
aziende di ambiti lavorativi affini: 
acconciatura ed estetica, servizi so-
ciali, meccanica, meccatronica, elet-
trica, ragioneria e finanza, commer-
cio e servizi, internazionalizzazione, 
informatica e turismo.
I primi incontri si sono svolti il 7 e 
28 aprile, mentre gli ultimi due si 
terranno il 13 e il 18 maggio, presso 

l’Aula magna del Polo Tecnico Pro-
fessionale di Lugo con alcune classi 
in presenza e altre collegate in video-
conferenza, per una media di circa 6 
classi al giorno. 
Queste le imprese che hanno aderito 
all’iniziativa e che ringraziamo per la 
collaborazione e disponibilità: Ro-
berto Zattini, Vogue Hair, Linea Per-
sona, Friendly Parrucchieri, Scacco 
Matto, F4Meccatronici, Centro Die-
sel, Astra, Idrotermica Baroncini, 
GEF, NOVE, Saiti, Blumotix, Shoesy, 
Ponzi, Monica Buldrini, Seimarc, Eu-
reka, BPER Banca, Unipol Assicura-

zioni, MP Communication, 3Pix e il 
Sogno del Bambino.
Una iniziativa emozionante e neces-
saria: ogni incontro ha lasciato mol-
tissimo agli imprenditori e alle classi 
coinvolte. C’è grande bisogno di av-
vicinare questi due mondi per cono-
scere quello che c’è dentro un sem-
plice capannone industriale, per co-
noscere la storia che c’è dietro un’in-
segna, per dare agli studenti qual-
che informazione in più per decidere 
al meglio il proprio futuro e ricevere 
nuovi stimoli da un confronto inu-
suale.
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Luoghi • Cervia

Jimmy Valentini Responsabile CNA Comunale di Cervia

CNA: aperto a tutte le imprese con pari dignità

Fondazione “Nuova Cervia 
Turismo”

Come già anticipato nello 
scorso numero di Tempo 
di Impresa e nelle comu-
nicazioni dei mesi scorsi 
e come illustrato negli in-
contri svolti in città, la 
società Cervia Turismo 
s.r.l. (società partecipata 
in maggioranza dal Co-
mune) cesserà la propria 
attività nell’anno 2022. 
Già da diversi mesi, Am-
ministrazione Comunale e Asso-
ciazioni di Categoria stanno ra-
gionando su quale nuova strut-
tura mettere in campo per con-
tinuare (e anche migliorare) la 
promo-commercializzazione 
della città di Cervia nei vari 
mercati turistici, sia italiani che 
esteri.

L’Amministrazione Comunale si è 
resa disponibile a costituire un nuovo 
soggetto giuridico a maggioranza pri-
vata (ovvero, costituita da imprendi-
tori), che possa governare la nuova 
struttura, indicando nella Fonda-
zione Partecipativa lo strumento per 
realizzare gli scopi della nuova Cer-

via Turismo. La soluzione indivi-
duata per comporre la percentuale 
privata, è la costituzione di un con-
sorzio fra imprenditori cervesi, che 
guidi le azioni e determini quali at-
tività promo-commerciali adottare. 
La costituzione del Consorzio è per-
ciò il primo step per la nascita della 
Fondazione. A fine marzo 2022 il Co-
mune di Cervia ha aperto una “mani-
festazione di interesse” per la costitu-
zione della Fondazione, con scadenza 
al 30 maggio 2022.
Per poter partecipare a questo bando, 
è indispensabile aver già costituito il 
Consorzio di imprenditori privati. 
Maggiori saranno i soggetti aderenti, 
più importanti saranno le risorse, che 

permetteranno una migliore 
attività di promozione della 
città di Cervia. Fino ad oggi il 
coinvolgimento di tutte le re-
altà associative e imprendito-
riali non è stato quello che ci 
aspettavamo o quello necessa-
rio a creare un consorzio che 
coinvolgesse veramente tutta la 
città. Il Consorzio si costituirà 
a metà maggio per poter par-
tecipare entro i termini del 30 

maggio al bando del Comune.
Quota Adesione al Consorzio: per 
l’anno 2022 costituzione 500€ di 
cui 100€ quota consortile, per l’anno 
2023 (e seguenti) in base ai progetti 
approvati dall’Assemblea dei Soci e 
quota differenziata per categorie.
“CNA da sempre auspica che il Con-
sorzio sia realmente aperto a tutte le 
realtà imprenditoriali e che ci sia una 
giusta valorizzazione di tutte le com-
ponenti della città anche all’interno 
della Fondazione – dichiara Fran-
cesco Magnani Presidente CNA Co-
munale Cervia – se così non fosse sa-
rebbe una operazione monca, poco 
rappresentativa che il decisore poli-
tico dovrà soppesare con attenzione”.

PRODOTTI
CUCINE E LIVING
CAMERE DA LETTO
ARREDO BAGNO
PERGOLATI
TENDE DA SOLE
FINESTRE
PERSIANE E SCURONI
PORTE INTERNE E BLINDATE
ZANZARIERE E TAPPARELLE
GRATE E CANCELLETTI

Gasperoni Design S.r.l.
Via Casette, 1
Montaletto di Cervia (RA)
0544 965278
info@gasperonidesign.it
www.gasperonidesign.it

SERVIZI
PROGETTAZIONE 3D
VIRTUAL REALITY
PRODUZIONE SU MISURA
FALEGNAMERIA INTERNA
SERVIZI PER ARCHITETTI
TRASPORTO
POSA CERTIFICATA
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L'esperto risponde

Simona Ruffilli Responsabile Settore Giuridico Legislativo e Privacy CNA Ravenna

Quali possono essere incluse nell’attivo ereditario e come trattarle nella 
dichiarazione di successione

Opere d’arte in dichiarazione 
di successione

Uno zio, fratello di mio padre 
già morto da qualche anno, 
è deceduto qualche mese fa,  
lasciando in eredità a noi  
nipoti anche alcune opere 
d’arte. 
Siamo obbligati ad inserirle 
nella dichiarazione di succes-
sione?

Le opere d’arte concorrono a for-
mare l’asse netto tassabile e il loro 
valore va aggiunto a quello del re-
stante patrimonio della persona de-
ceduta, più comunemente rappre-
sentato dai beni immobili eventual-
mente esistenti e dai crediti verso 
gli Istituti bancari, derivanti da  
contratti di conto corrente e di de-
posito.
È l’art. 9 del D.Lgs. n 346/90 (Testo 
Unico delle successioni) che fa rica-
dere questo tipo di beni nell’attivo 
ereditario, fra i beni mobili desti-
nati all'uso od ornamento delle abi-
tazioni, insieme al denaro ed ai gio-
ielli eventualmente custoditi in casa 
dal defunto.
Si può trattare di dipinti, disegni, fo-
tografie, sculture che abitualmente 

ornano l’abitazione, ma che all’aper-
tura della successione possono anche 
trovarsi temporaneamente in pre-
stito in musei o gallerie. 
La nozione di abitazione include le 
relative pertinenze immobiliari, di 
modo che, per esempio, devono es-
sere considerate anche le sculture 
che possono ornare il giardino dell’a-
bitazione. 
L’obbligo riguarda anche le opere 
che si trovino in abitazioni site al di 
fuori del territorio nazionale (art. 2 
D.Lgs. n 346/90).
Sono, invece, escluse dall’attivo ere-
ditario le opere d’arte per le quali, 
antecedentemente al decesso del 
proprietario, il Ministero dei Beni 
culturali abbia dichiarato l’interesse 
culturale.
Per quanto attiene alle modalità con 
cui trattare tali beni nella dichia-
razione di successione, l’art. 9 del 
D.Lgs. n 346/90 prevede che si con-
siderino compresi nell’attivo ere-
ditario “per un importo pari al 10% 
del valore globale netto imponibile 
dell’asse ereditario (vale a dire ecce-
dente la franchigia applicabile) an-
che se non dichiarati o dichiarati per 

un importo minore, salvo che da in-
ventario analitico redatto a norma 
degli artt. 769 ss. del Codice di pro-
cedura civile non ne risulti l’esistenza 
per un importo diverso”.
Ciò significa che gli eredi hanno due 
strade possibili per inserire in dichia-
razione di successione i beni in argo-
mento: 
- decidere di avvalersi della presun-
zione del 10% del valore globale netto 
oppure, in alternativa, 
- commissionare un inventario ana-
litico, predisposto da un notaio, nelle 
forme richieste dal codice di proce-
dura civile, e subire l’imposta corre-
lata al valore venale in comune com-
mercio dei beni.
La seconda opzione indicata po-
trebbe essere preferita dagli eredi 
(anche se questa comporti l’applica-
zione di un’imposta più alta perchè 
calcolata sull’effettivo valore delle 
opere), laddove questi intendano 
successivamente vendere i beni ed 
abbiano interesse ad essere in pos-
sesso di una documentazione che 
possa suffragarne provenienza ere-
ditaria e valore all’apertura della suc-
cessione. 

Il mutuo + adatto alle tue esigenze
assistenza su misura
coperture assicurative
soluzioni da confrontare
sicurezza per il tuo futuro
protezione per la tua famiglia
flessibilità nel piano di rimborso

Mutui fino al 100%
in presenza del fondo Prima Casa

www.labcc.it
Il Decreto Sostegni Bis disposto dal Governo prevede, fino al 31 dicembre 
2022, la concessione della Garanzia Consap all'80%  oltre che  agevolazioni 
fiscali per  giovani under 36 con ISEE fino a Euro 40.000,  che ottengono un 
mutuo superiore all’80% rispetto al prezzo d’acquisto dell’immobile
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Rincaro delle materie prime 
Fenomeno passeggero o inizio di un ciclo?

Emanuele Rocchi Responsabile CNA Produzione Ravenna

Unioni •Produzione

Nei giorni scorsi, presso la Sala 
Bedeschi della CNA di Ravenna, 
si è tenuta l’iniziativa “Rincaro 
delle materie prime: fenomeno 
passeggero o inizio di un ci-
clo?” sugli scenari e gli effetti, 
presenti e futuri, della crisi in-
ternazionale con particolare ri-
guardo al rincaro delle materie 
prime. 
Ospite della serata era l’econo-
mista Lucio Poma.

I temi trattati, con il supporto di nu-
merose slides, hanno coinvolto atti-
vamente la platea degli oltre cento 
partecipanti alla serata e hanno preso 
le mosse dalla situazione creatasi dai 
primi mesi della pandemia.
L’economia mondiale ha di colpo ac-
celerato, creando situazioni senza 
precedenti che sono poi state esa-
sperate dallo scoppio della guerra in 
Ucraina. 
Pandemia e guerra hanno unito 
molto l’Europa: questa ritrovata 
unità dovrà essere sfruttata per intra-
prendere nuove politiche industriali, 
perché la situazione attuale richiede 
decisioni e soluzioni a livello globale.

L’economia italiana sta vivendo un 
periodo di grande crescita, ma que-
sto comporta una maggiore domanda 
di energia e di materie prime (il no-
stro Paese non ne ha). 
Il nostro Paese si affida molto di più 
al gas rispetto ad altri paesi europei, 
inoltre la grande variabilità delle ma-
terie prime ha attirato l’interesse dei 
grandi speculatori, facendo aumen-
tare la volatilità dei prezzi e la diffi-
coltà di approvvigionamenti.
Tutto ciò ha creato situazioni di 
grande incertezza e instabilità con 
cui il nostro sistema Paese deve im-
parare a convivere. 
In questo scenario, il compito delle 
Piccole e Medie imprese è compren-
dere come meglio inserirsi in questi 
nuovi processi in cui tutto è intercon-
nesso. 
E in questo contesto assume ancora 
maggior importanza il ruolo delle 
Associazioni, che devono fare massa 
critica e creare condizioni favorevoli 
per le imprese.
La serata si è conclusa con l’inter-
vento del Direttore Generale della 
CNA di Ravenna, Massimo Mazzavil-
lani, che ha sottolineato come CNA 

abbia già intrapreso un percorso per 
approfondire e strutturare il ruolo 
delle MPMI in questo nuovo conte-
sto. 
Il Direttore della CNA ha posto, in-
fine, l’attenzione sul tema del gas 
ribadendo che la sciagurata scelta 
compiuta nel 2018 di bloccare le 
estrazioni del gas nel nostro Paese 
ora sta presentando il conto con con-
seguenze molto impattanti. 
È il momento di sfruttare appieno le 
risorse di cui il paese dispone, poten-
ziando le estrazioni di gas già attive e 
semplificando al massimo i processi 
di ricerca di siti per nuove estrazioni, 
continuando però ad insistere sulle 
rinnovabili e diversificare le fonti di 
approvvigionamento di gas.
Sono necessarie politiche industriali 
di livello europeo che prevedano 
un tetto massimo al prezzo del gas, 
e costruire un nuovo Recovery Plan 
accompagnato da una sospensione 
del Patto di Stabilità per consen-
tire adeguati investimenti tesi alla  
soluzione di questi problemi che 
stanno minando da crescita dell’e-
conomia prevista anche per il  
2022.

ALBATROS ECOLOGIA AMBIENTE SICUREZZA 
Soc. cons a r.l.
Via Farneti, 5  48123 Ravenna - Italy 
Tel: 0544.456812
E-mail: commerciale@albatros.ra.it; gare@albatros.ra.it PEC: 
albatros@pec.itamail.eu
Sito web: www.albatros.ra.it

 Raccolta, intermediazione in Cat. 8 e trasporto di rifiuti urbani e speciali pericolosi e non
  Gestione rifiuti RAEE e rifiuti derivanti da attività di manutenzione elettrica-idraulica e del 

condizionamento (condizionatori, GAS CFC, ecc…) 
  Micro-raccolta rifiuti sanitari infettivi 
  Facchinaggio, pulizie civili ed industriali
  Stesura piani di lavoro, rimozione, e trattamento coperture in cemento amianto e altri 

materiali contenenti amianto 
  Verifica stato di conservazione manufatti contenenti amianto ai sensi del D.M. 0609/94
  Bonifica e messa in sicurezza dei siti contaminati ai sensi del D.Lgs 152/06 (in Cat. 9) 
  Spazzamento manuale e meccanizzato 

ALBATROS è, inoltre, proprietaria ed effettua la gestione diretta dei seguenti impianti di recupero/
smaltimento rifiuti speciali:

  Impianto di Ravenna: Stoccaggio di rifiuti speciali anche pericolosi e pretrattamento 
preliminare al recupero 

  Impianto di Massa Lombarda: attività di pretrattamento rifiuti non pericolosi in gomma. 
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FER: Fonti Energetiche 
Rinnovabili 
Al via i percorsi formativi per il mantenimento della qualifica

Roberto Belletti Responsabile CNA Installazione Impianti Ravenna

Unioni • Installazione e Impianti

L’art.15 del D.Lgs. 28/2011, noto 
anche come “Decreto Rinnova-
bili”, ha introdotto in Italia un 
sistema di qualificazione pro-
fessionale per l’attività di instal-
lazione e di manutenzione stra-
ordinaria di impianti alimen-
tati da fonti energetiche rinno-
vabili. 

Tutti i Responsabili Tecnici di im-
prese che effettuano interventi su cal-
daie, caminetti e stufe a biomassa, si-
stemi fotovoltaici e termici sugli edi-
fici, sistemi geotermici a bassa ental-
pia, pompe di calore devono essere 
in possesso, oltre ai requisiti di cui al 
D.M. 37/2008, della qualifica FER. 
La normativa nazionale indica le mo-
dalità di mantenimento della quali-
fica ma ogni Regione ha provveduto 
all’attuazione in modo diversificato. 
Per le imprese installatrici/manuten-
trici che hanno sede in Emilia-Ro-
magna, occorre essere in possesso di 
questa qualifica dal 1° gennaio 2020 
e prevedere per i Responsabili Tec-
nici l’obbligo di partecipare a un per-
corso formativo di aggiornamento di 
16 ore (a differenza di altre Regioni 
dove sono previste 80 ore di forma-
zione).
Su tutto il territorio Nazionale, la 
validità della Qualifica FER è di tre 
anni; va però ricordato che rispetto 
all’interpretazione del “conteggio” 
triennale della qualifica, ci sono di-
verse interpretazioni.
Per quanto riguarda la regione Emi-
lia Romagna si prevede che:
• chi ha ottenuto il Patentino FER 
entro il 2019 ha tempo entro tutto il 
2022 per effettuare l’aggiornamento;
• chi ha ottenuto il Patentino FER 

a partire dal 2020 ha tempo entro 
tutto il 2025 per effettuare l’aggior-
namento.
Su sollecitazione anche di CNA, il Mi-
nistero dello Sviluppo Economico ha 
precisato che per la possibilità previ-
sta del mutuo riconoscimento, anche 
in presenza di modalità non univo-
che di formazione, l’attestato di fre-
quenza ad un corso FER effettuato in 
una Regione è valevole anche in al-
tre Regioni.
Le imprese che impiegano Responsa-
bili Tecnici non in possesso o che non 
hanno aggiornato il Patentino FER 
nei termini previsti, non possono in-
tervenire sulle tipologie di impianti 
FER; inoltre, è stato chiarito che la 
qualifica è un requisito necessario 
per permettere ai propri clienti di ac-
cedere ai Bonus Edilizi (50%, 65%, 
110%).
Va ricordato infine che nonostante 
sia previsto da una specifica disposi-
zione legislativa, al momento, nella 
visura camerale non viene ancora in-

serita questa qualifica; CNA è attiva 
affinché ciò avvenga, nel frattempo, 
il “patentino FER” viene certificato al 
momento della conclusione del per-
corso formativo con il rilascio dell’at-
testato di qualifica da parte degli Enti 
di Formazione accreditati in Regione 
ER.
Gli Enti di Formazione di CNA (ECI-
PAR) sono accreditati presso la Re-
gione Emilia-Romagna e sono auto-
rizzati a svolgere corsi online o in pre-
senza per l’ottenimento o il rinnovo 
della Qualifica FER; la frequenza è 
obbligatoria al 100%, i temi affrontati 
nei nuovi corsi di formazione riguar-
deranno un aggiornamento comples-
sivo degli sviluppi normativi e delle 
novità tecnologiche intervenute in 
questi ultimi anni. 
CNA Installazione e Impianti ed 
ECIPAR stanno programmando per 
i prossimi mesi diversi percorsi for-
mativi per le imprese e i responsabili 
tecnici interessati.
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In questo numero: FISCO

Il 16 giugno 2022 prossimo scade il termine per il versamen-
to dell’IMU dovuta in acconto, per il primo semestre dell’an-
no corrente, sugli immobili situati in Italia delle seguenti 
tipologie:
- fabbricati, esclusa l’abitazione principale (salvo che si tratti 
di un’unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9);
- aree fabbricabili;
- terreni agricoli (esclusi quelli posseduti e condotti da col-
tivatori diretti e IAP che sono esentati ed altri terreni che 
godono di specifiche esenzioni, come anche i terreni situati 
nei territori dei comuni “montani” e quelli posizionati sui 
territori delle cd. “isole minori”, ecc.)   
I soggetti passivi d’imposta sono coloro che per uno o più 
mesi “interi” compresi nel primo semestre 2022, sono stati: 
- i proprietari di detti immobili;
- i titolari del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfi-
teusi, superficie sugli stessi (tra questi sono considerati pure 
i genitori assegnatari della casa familiare a seguito di prov-
vedimento del giudice);
- i concessionari nel caso di concessione di aree demaniali;
- i locatari per gli immobili, anche da costruire o in corso di 
costruzione, concessi in locazione finanziaria.
Nel caso di immobili posseduti in comproprietà tra più sog-
getti ognuno di questi dovrà assolvere al proprio obbligo im-
positivo in forma autonoma. 
Per il conteggio dei mesi di possesso, in capo a ciascun sog-
getto passivo si avverte che: 
- il mese durante il quale il possesso si è protratto per più 
della metà dei giorni di cui il mese stesso è composto è com-
putato per intero;
- il giorno di trasferimento del possesso si computa in capo 
all'acquirente e l'imposta del mese del trasferimento resta 
interamente a suo carico nel caso in cui i giorni di possesso 
risultino uguali a quelli del cedente.
Come calcolare quanto dovuto a titolo di acconto. 
Per calcolare l’ammontare dovuto a titolo di acconto IMU  
2022 su ciascun immobile posseduto, si procede come segue:
1) determinare la base imponibile costituita dal valore attri-
buibile:
- ad ogni singolo fabbricato posseduto, partendo dalla ren-

dita catastale attribuita allo stesso, rivalutata del 5%, a cui 
deve essere applicato un apposito “moltiplicatore”, specifico 
per   ciascuna categoria catastale di appartenenza (es. 160 
per i fabbricati di categoria catastale A, tranne gli A/10, C/2, 
C/6 e C/7), 

- ad ogni singolo terreno agricolo posseduto, partendo dalla 
rendita dominicale rivalutata del 25% a cui deve essere ap-
plicato il “moltiplicatore” 135;
-  ad ogni area edificabile posseduta, che per quest’anno, 
dovrebbe corrispondere al valore venale in comune com-
mercio, alla data dell’1/1/2022;
2) calcolare l’imposta  che sarebbe dovuta per l’intero anno 
2022, su ciascun immobile, applicando ai valori determinati 
secondo il punto precedente, le aliquote e le eventuali de-
trazioni  già utilizzate per l’anno 2021 scegliendo però quelle 
impiegabili sulla base  dell’utilizzo a cui sono stati destinati 
detti immobili nell’anno corrente  (visto che i comuni spesso 
adottano aliquote diverse, soprattutto riguardo ai fabbricati,  
a seconda che questi siano affittati, sfitti, utilizzati diretta-
mente come abitazione secondaria,  dati in uso a familiari 
ecc. ecc.);
3) quantificare l’ammontare dell’imposta dovuta per ciascun 

IMU - ACCONTO  2022
Chi ne è soggetto, come si calcola, esenzioni e novità

LAVORO AFFARI GENERALI

PATRONATO EPASA - ITACO 
Cittadini e ImpreseAMBIENTE E SICUREZZA
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mese intero e per ogni tipologia di immobile e a seconda 
del suo utilizzo, dividendo il risultato ottenuto con il calcolo 
descritto sopra per 12; 
4) moltiplicare l’imposta dovuta mensilmente su ciascun 
immobile tenuto conto della sua “destinazione d’uso” per il 
numero di mesi di effettivo possesso a parità di modalità di 
utilizzo, all’interno del primo semestre 2022.  
In sede di determinazione di quanto dovuto a saldo entro 
il 16 dicembre 2022 si dovranno effettuare gli stessi calcoli 
indicati sopra applicando le aliquote e le detrazioni valevoli 
per l’anno 2022 ai valori attribuiti a ciascun immobile, tenu-
to conto dei mesi di possesso e dell’impiego che ne è stato 
fatto per l’intero anno, andando poi a togliere quanto è stato 
già versato in sede di acconto. 

NOVITA’ 2022
Con diversi provvedimenti normativi introdotti in questi ul-
timi anni sono state previste alcune novità valevoli nel 2022 
o a partire dal 2022.

Esenzione specifica per l’annualità 2022, relativamente agli 
immobili di categoria catastale D/3 
L’art. 78 del dl 104/2020, ha previsto, anche per l’anno 
2022, che non sia dovuta l’IMU sugli  immobili rientranti 
nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cine-
matografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a con-
dizione però che i relativi soggetti passivi, come indivi-
duati dall'articolo 1, comma 743, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, siano anche gestori delle attività ivi eserci-
tate.

Riduzione imposta al 37,50% per abitazione posseduta da 
pensionati non residenti in Italia 
L’articolo 1, comma 743 Legge 234/2021, intervenendo sui 
contenuti dell’art. 1 comma 48 della Legge 178/2020 ha 
previsto, per il solo anno 2022, che  l’IMU dovuta da sog-
getti  residenti  in uno stato di assicurazione diverso dall’I-
talia che siano titolari di pensione maturata in regime di 
convenzione internazionale con l’Italia, per una sola unità 
immobiliare ad uso abitativo, non locata o data in como-
dato d’uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usu-
frutto, sia ridotta non della metà  (al 50%), come previsto 
ordinariamente, ma addirittura al 37,50% . 

Agevolazioni IMU per l’abitazione principale e relative 
pertinenze, prevista l’applicazione dell’agevolazione per 
un solo immobile per nucleo familiare 
Con l’art. 5-decies del dl 146/2021, intervenendo sui con-
tenuti dell’art. 1 comma 741 Legge 160/2019,  è stato defi-
nitivamente stabilito che se i  componenti dello stesso nu-
cleo familiare abbiano stabilito la propria dimora abituale 
e la residenza anagrafica in alloggi diversi situati nel territo-
rio  dello stesso comune o nel territorio di comuni diversi, 
le agevolazioni IMU  (tra cui l’esenzione per le abitazioni 
principali non di lusso) saranno  applicabili relativamente 
ad un solo alloggio (e relative pertinenze) per ciascun nu-
cleo.  L’immobile su cui si fruirà delle agevolazioni dovrà 
essere individuato dai componenti del nucleo stesso. 

Esenzione IMU per gli immobili “merce” 
Secondo i contenuti dell’art. 1 comma 751 della Legge 
160/2019 a decorrere dal 1° gennaio 2022 è prevista l’e-
senzione IMU per i fabbricati costruiti e destinati dalle im-
prese costruttrici alla vendita, finché permanga tale desti-
nazione e non siano in ogni caso locati.

Proroga termini versamento prima rata acconto IMU 2022 
per immobili situati nel territorio del Comune di Cervia 
Il Consiglio comunale di Cervia, con delibera n. 15 del 
07/04/2022 ha stabilito anche per quest’anno la proroga 
del termine per il versamento per la prima rata di acconto 
IMU, che passa dal 16 giugno 2022 al 16 ottobre 2022. La 
proroga in questione riguarda le somme dovute al comune 
e non la quota di IMU dovuta allo Stato sugli immobili di 
categoria catastale D, che dovrà essere comunque versata 
entro il 16 giugno 2022. 

La CNA di Ravenna è a disposizione di tutti i contribuenti 
interessati ad approfondire la conoscenza della applica-
zione dell’imposta comunale sugli immobili posseduti, a 
determinarne la consistenza ed eventualmente ad indivi-
duare i casi in cui sono applicabili specifici benefici che 
comportino la riduzione dell’imposta dovuta o addirittura 
l’esenzione dalla sua applicazione.    

Luca Cantagalli Responsabile Sezione Fiscale CNA Ravenna
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CONGRUITÀ E DETRAZIONI IN EDILIZIA
Nuove disposizioni in vigore dal 27 maggio 2022

In data 25 giugno 2021 il Ministro del Lavoro Andrea Orlan-
do ha firmato il decreto per la verifica della congruità della 
manodopera impiegata nella realizzazione dei lavori edili.
Tale verifica viene effettuata dalle Casse Edili seguendo 
specifiche disposizioni, soprattutto in riferimento all’inci-
denza della manodopera relativa allo specifico intervento 
realizzato nel settore edile, sia nei lavori pubblici che pri-
vati, eseguiti da parte di imprese affidatarie, in appalto o 
in subappalto, ovvero da lavoratori autonomi coinvolti a 
qualsiasi titolo nella loro esecuzione.
Rientrano nel settore edile tutte le attività, comprese quel-
le affini, direttamente e funzionalmente connesse all’attivi-
tà resa dall’impresa affidataria dei lavori, per le quali trova 
applicazione la contrattazione collettiva edile, nazionale e 
territoriale, stipulata dalle associazioni dei datori e dei pre-
statori di lavoro comparativamente più rappresentative sul 
piano nazionale.
L’analisi della congruità si applica, nei lavori privati, alle 
opere il cui valore risulti complessivamente pari o superio-
re a 70.000€.
Per la verifica della congruità si tiene conto delle infor-
mazioni dichiarate dall’impresa principale alla Cassa Edi-
le territorialmente competente, con riferimento al valore 
complessivo dell’opera, al valore dei lavori edili previsti per 
la realizzazione della stessa, alla committenza, nonché alle 
eventuali imprese subappaltatrici e subaffidatarie. 
In caso di variazioni da parte del committente riferite ai 
lavori oggetto di verifica, l’impresa è tenuta a dimostrare 
la congruità in relazione al nuovo valore determinato dalle 
varianti apportate.
L’attestazione di congruità è rilasciata, entro 10 giorni dalla 
richiesta, dalla Cassa Edile territorialmente competente, su 
istanza dell’impresa affidataria o del soggetto da essa dele-
gato, ovvero del committente.
Per i lavori pubblici, la congruità dell’incidenza della mano-
dopera sull’opera complessiva è richiesta dal committente 
o dall’impresa affidataria in occasione della presentazione 
dell’ultimo SAL da parte dell’impresa, prima di procedere 
al saldo finale dei lavori.
Per i lavori privati, la congruità dell’incidenza della mano-
dopera deve essere dimostrata prima dell’erogazione del 
saldo finale da parte del committente. 
A tal fine, l’impresa affidataria presenta l’attestazione rife-
rita alla congruità dell’opera complessiva.
Nel caso in cui non sia possibile attestare la congruità, la 
Cassa Edile evidenzia analiticamente all’impresa affidataria 
le difformità riscontrate, invitandola a regolarizzare la pro-
pria posizione entro 15 giorni, attraverso il versamento in 
Cassa Edile dell’importo corrispondente alla differenza di 
costo del lavoro necessaria per raggiungere la percentuale 
stabilita per la congruità.
La regolarizzazione nel termine previsto consente il rilascio 

dell’attestazione di congruità. 
Decorso inutilmente il termine, l’esito negativo della veri-
fica di congruità è comunicato ai soggetti che hanno effet-
tuato la richiesta con indicazione degli importi a debito e 
delle cause di irregolarità. 
Va segnalato che se lo scostamento rispetto agli indici di 
congruità è pari o inferiore al 5% della percentuale di inci-
denza della manodopera, la Cassa Edile rilascia ugualmen-
te l’attestazione di congruità previa idonea dichiarazione 
che ne giustifichi tale scostamento.
Con l’obiettivo di assicurare una formazione adeguata in 
materia di salute e sicurezza, nonché di incrementare i li-
velli di sicurezza nei luoghi di lavoro, per i lavori edili di 
costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, con-
servazione e risanamento, di importo superiore a 70.000€, 
che possono essere oggetto di una agevolazione fiscale 
(Superbonus, Ecobonus “ordinario”, Bonus ristrutturazio-
ne, incluso Sismabonus, Bonus facciate, Detrazione per gli 
interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di 
barriere architettoniche) viene previsto che l’agevolazione 
stessa possa essere riconosciuta solo se il datore di lavoro 
applica i contratti collettivi del settore edile, nazionale e 
territoriali e tale condizione viene indicata nell’atto di af-
fidamento dei lavori e viene, altresì, riportata nelle fatture 
emesse in riferimento agli interventi eseguiti.
La nuova disposizione entrerà in vigore dal 27 maggio 
2022, riguarderà solo i lavori edili avviati successivamente 
a tale data e saranno oggetto di controllo al fine del rilascio 
del visto di conformità.

Massimo Tassinari Responsabile Sezione Rapporti di Lavoro e Contrat-

tualistica CNA Ravenna
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ASSUNZIONI PER CICLI STAGIONALI
Caratteristiche dei contratti e requisiti per la loro attivazione

Si avvicina la stagione estiva ed iniziano le assunzioni per i 
cicli stagionali, argomento trattato più volte dai numerosi 
interventi legislativi succedutisi negli ultimi anni, anche du-
rante il periodo pandemico. 
Va specificato che le aziende turistiche stagionali sono 
quelle imprese che, nell’anno solare, hanno un periodo 
di inattività non inferiore a 70 giorni continuativi o a 120 
giorni non continuativi, quelle attività ricomprese del D.L-
gs. n. 1525/1963 ed a quelle definite da alcuni CCNL ove la 
stagionalità è un fattore ricorrente della produzione, come 
nel caso del settore alimentare e del turismo.

Contratti stagionali
È opportuno sottolineare come le attività stagionali nel 
nostro Paese, siano, ancora, quelle contenute nel D.P.R. n. 
1525/1963. Esso contiene, prevalentemente, attività riferi-
te al settore agricolo o industriale ad esso correlato, molte 
delle quali oggi desuete nonostante il D.Lgs. n. 81/2015 
prevedesse un decreto ad hoc di attualizzazione delle de-
terminazioni del 1963.
Nel corso degli ultimi anni, è intervenuta la contrattazione 
collettiva ad individuare nuove attività definite “stagionali” 
rispetto alle quali è possibile giungere alla stipula di con-
tratti che presentano, sotto l’aspetto
normativo, una disciplina, sostanzialmente, parallela a 
quella dei “normali” contratti a tempo determinato.
Una nota dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro sottolinea 
come le norme sullo “stop and go”, dieci o venti giorni (di 
calendario) a seconda che il precedente contratto abbia 
avuto, rispettivamente, una durata fino a 6 mesi o supe-
riore, non trovino applicazione nei rinnovi dei contratti a 
termine previsti sia in esecuzione del D.P.R. n. 1525/1963 
sia nelle ipotesi previste della contrattazione collettiva. 
La nota dell’INL precisa che la “stagionalità” è applicabile 
anche:
a) alle eccezioni relative alla durata massima di 24 mesi 
non essendo sottoposti a tale limite temporale;
b) alla normativa sulle proroghe ed i rinnovi, nel senso che 

tali istituti riferiti alla stagionalità possono essere immessi 
nel contratto anche in assenza delle causali. 
c) alla normativa sul numero complessivo dei contratti 
stipulabili: esclude i contratti stagionali dal numero com-
plessivo dei contratti a termine stipulabili nell’anno (20% 
rispetto ai dipendenti assunti con contratto a tempo inde-
terminato alla data del 1° gennaio o percentuale stabilita 
dal CCNL).

Definizione di attività stagionale
Il requisito essenziale ed imprescindibile, anche e soprat-
tutto ai fini di un contenzioso, non può che far riferimento 
ad attività che si ripetono annualmente e che, in determi-
nati periodi, comportano un incremento delle stesse.  
La stagionalità si giustifica se il periodo complessivo pre-
visto non supera gli otto mesi o poco più: non si giustifica 
se il periodo complessivo va oltre, tenuto conto anche del 
periodo di ferie che gli interessati maturano. 
Rimane piena la possibilità per i datori di lavoro interessa-
ti di sottoscrivere contratti a tempo indeterminato, senza 
che ciò possa inficiare la connotazione “stagionale”. 
In tal senso non si evidenziano particolari criticità, atteso 
che tali aziende debbono, comunque, svolgere una attivi-
tà preparatoria e programmatoria nei mesi di chiusura al 
pubblico.

Diritto di precedenza
Il diritto di precedenza deve essere riportato nella lettera 
di assunzione: si tratta di un onere per il datore di lavoro 
che può essere assolto anche richiamando semplicemente 
la norma. 
Il diritto di precedenza va esercitato entro i tre mesi suc-
cessivi alla fine del contratto e vale per nuove assunzioni a 
termine del datore di lavoro per le stesse attività stagionali.

Assunzione di stagionali con contratto a tempo determi-
nato
Molto spesso ci poniamo il tema se i lavoratori a termine 

TI APRE LA PORTA AL CREDITO

CNA Servizi Finanziari

CNA SERVIZI FINANZIARI RAVENNA SOCIETA’ DI MEDIAZIONE CREDITIZIA S.R.L.
Viale Randi 90-Ravenna • Tel. 0544 298511 • Fax 0544 239950 

cnaservizifinanziarira@ra.cna.it

CNA SERVIZI FINANZIARI RAVENNA: Società di mediazione creditizia specializzata in Consulenza
Finanziaria e Creditizia a supporto degli imprenditori nella gestione della loro attività.

CNA SERVIZI FINANZIARI RAVENNA OGNI GIORNO CON LE IMPRESE!!!
Finanziamenti agevolati
Finanziamenti garantiti 

Finanziamenti non garantiti
Consulenza gestionale economico-finanziaria



V

SPID ANCHE PER LE ASSUNZIONI D’URGENZA E EVENTI 
STRAORDINARI
L’identità digitale ha sostituito l’invio mezzo fax 

L’identità digitale (SPID) ha sostituito dal 7 Aprile 2022 scor-
so l’invio mezzo fax delle Comunicazioni Obbligatorie (CO) 
di instaurazione del rapporto di lavoro avente carattere 
d’urgenza e di straordinarietà.
La comunicazione UniUrg è un modello informatico me-
diante il quale tutti i datori di lavoro adempiono all’obbligo 
di legge di assunzione collegandosi all’applicativo web ht-
tps.//couniurg.lavoro.gov.it.
L’applicativo mette a disposizione un form on line che con-
tiene solo alcuni dati essenziali quali: codice fiscale e de-
nominazione del datore di lavoro, nome/cognome e codice 
fiscale del lavoratore, data inizio rapporto di lavoro e moti-
vo dell’urgenza.
Alcuni esempi di urgenza che la normativa fornisce sono:
• Malfunzionamento del sistema informatico ordinario;
• Eventi catastrofici (Alluvioni, Incendi, ecc.);
• Eventi oggettivamente straordinari che il datore di  
lavoro non avrebbe potuto prevedere con l’ordinaria dili-
genza:
• Impossibilità per il datore di lavoro di effettuare la comu-

nicazione del rapporto di lavoro a causa della chiusura, an-
che per ferie, dell’associazione di categoria cui il datore di 
lavoro ha affidato la gestione degli adempimenti in materia 
di lavoro.
Rimane invece invariata l’indicazione di perfezionare/ritra-
smettere la comunicazione di assunzione obbligatoria con 
l’indicazione della totalità dei dati richiesti il primo giorno 
utile successivo, ad esempio, al rispristino del sistema infor-
matico malfunzionante.
Si ricorda che l'Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) ha 
precisato che non trova applicazione la maxi sanzione per 
lavoro sommerso (“in nero”) qualora si evidenzi la volontà 
del datore di lavoro di non occultare lo stesso anche attra-
verso dati sintetici del lavoratore. 
La struttura CNA mette a disposizione delle imprese sup-
porto presso gli uffici del Crea Impresa per il possesso/uti-
lizzo dello SPID sia la consulenza del lavoro presso gli uffici 
Paghe.

Cristina Giannotti Responsabile Settore Legislazione del Lavoro
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“stagionali” possano essere assunti anche con contratto a 
tempo determinato “normale” e viceversa.
Ciò è possibile ma ci sono regole diverse:
a) se un lavoratore già titolare di rapporti stagionali viene 
assunto con contratto a termine “normale”, occorre inseri-
re una delle causali, perché è un ulteriore contratto a ter-
mine tra le parti: 
b) deve essere, rispettato lo “stacco” di 10 o 20 giorni, ed 
occorre tenere una “contabilità a parte” per il calcolo dei 
24 mesi (o maggiori a seconda delle previsioni del CCNL) 
complessivi per mansioni riferibili allo stesso livello della 
categoria legale di inquadramento;
c) se un lavoratore già titolare di rapporti a tempo determi-
nato “normali” viene assunto come stagionale non occorre 
inserire alcuna causale, non è previsto alcun “stop and go”, 
ed il computo della durata dei rapporti stagionali avviene 

separatamente dagli altri;

Apprendistato stagionale
Il contratto di apprendistato è una tipologia contrattuale 
oramai conosciuta dalle imprese, va però specificato che 
esiste anche l’apprendistato stagionale, di cui non troppo si 
parla ma che viene fatto. 
L'apprendistato stagionale rappresenta una forma di ap-
prendistato per l’impiego di un apprendista solo per alcuni 
mesi all'anno con possibilità di completare il percorso for-
mativo in mesi o anche anni successivi, sommando poi tutti 
i periodi di lavoro svolti in un arco temporale definito dal 
CCNL. 

Massimo Tassinari Responsabile Sezione Rapporti di Lavoro e Contrat-

tualistica CNA Ravenna
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immobiliari
e di arredi chiavi in mano.
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COME ANTICIPARE L’ADDIO AL LAVORO CON I CONTRIBUTI 
VOLONTARI
Le regole per lavoratori autonomi e dipendenti

Ritrovarsi fuori dal circuito del lavoro in 
un’età tale per cui si è ancora giovani per 
la pensione e “vecchi” per trovare lavoro: 
una situazione abbastanza ricorrente in 
cui la via dei versamenti dei contributi vo-
lontari rappresenta l’unica via percorribile 
per anticipare il traguardo pensionistico. 
Vediamo quali sono i requisiti necessari 
per ottenere l’autorizzazione ai versamenti 
volontari, in base alle diverse categorie di 
lavoratori.

Le regole per gli autonomi
In merito ai lavoratori autonomi iscritti all’INPS, l’autorizza-
zione ai versamenti volontari può essere concessa a patto 
che siano stati versati: per gli artigiani ed i commercianti 
cinque anni di contribuzione effettiva riferita a qualsiasi 
periodo oppure, in via alternativa, tre anni di contributi 
versati nei cinque precedenti la domanda di autorizzazio-
ne; per i lavoratori parasubordinati, un anno di contribu-
zione versato nei cinque anni precedenti la domanda di 
autorizzazione.
Va ricordato, che dal 1° gennaio 2001 è possibile ottenere 
l’autorizzazione alla prosecuzione volontaria nella Gestio-
ne anche sulla base del requisito alternativo di cinque anni 
di effettiva contribuzione, introdotto dall’articolo 69, com-
ma 10, della legge 388/2000.
Il requisito contributivo necessario per l’autorizzazione 
deve essere perfezionato sulla base delle sole contribuzio-
ni versate nella gestione separata.

Le regole per i dipendenti
Per quanto concerne i lavoratori dipendenti, l’autorizzazio-
ne può essere concessa quando siano stati versati cinque 
anni di contributi effettivi, riguardanti qualsiasi epoca la-

vorativa, oppure, in maniera alternativa al 
requisito precedente, tre anni di contributi 
nei cinque precedenti la domanda di auto-
rizzazione ed in particolare:
- domestici, 156 contributi settimanali;
- un anno di contributi, nei cinque anni 
precedenti la domanda, per i soggetti che 
svolgono, dall’anno 1997 in poi, un lavoro 
a tempo parziale, tenendo presente che 
l’autorizzazione, a differenza degli altri 
casi, può essere rilasciata con il rapporto 

in corso e non dopo la cessazione;
- un anno di contributi, nei cinque anni precedenti la do-
manda, per i soggetti che svolgono lavoro dipendente in 
forma stagionale, temporanea e discontinua, per i periodi 
dopo il 31 dicembre 1996 e non coperti da contributi ob-
bligatori o figurativi.
In questi casi, l’autorizzazione è rilasciata con decorrenza 
posteriore al termine o alla sospensione del lavoro. Il rila-
scio dell’autorizzazione ai versamenti volontari è subordi-
nato alla cessazione o all’interruzione del rapporto di lavo-
ro che ha dato origine all’obbligo assicurativo.
Per i lavoratori dipendenti l’autorizzazione alla prosecuzio-
ne volontaria è concessa dal primo sabato successivo alla 
presentazione della domanda; per gli autonomi l’autoriz-
zazione è concessa dal primo giorno del mese di presenta-
zione della domanda.
Se la domanda è stata presentata prima della cessazione 
dell’attività lavorativa dipendente o autonoma, la decor-
renza è fissata dal primo sabato successivo alla cessazione 
del rapporto di lavoro subordinato o dal primo giorno del 
mese successivo alla cancellazione dagli elenchi per gli ar-
tigiani e i commercianti.

Massimo Cameliani Direttore Patronato EPASA-ITACO Ravenna
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NUOVO ASSEGNO UNICO PER I FIGLI ANCHE PER AUTONOMI E 
PROFESSIONISTI
Requisiti, importi e tempistiche

Come noto, in base a quanto stabilito dalla nuova Legge 
di Bilancio, da marzo 2022 è entrato in vigore il nuovo as-
segno unico per i figli che potrà essere erogato anche ai 
lavoratori autonomi.
Come specificato dall’INPS nel Messaggio 4748/2021, tale 
misura costituisce un beneficio economico attribuito, su 
base mensile, per il periodo compreso tra il mese di marzo 
di ciascun anno e il mese di febbraio dell’anno successivo, 
e determinato sulla base della condizione economica del 
nucleo familiare mediante l’ISEE.
In base all’art. 3 del D.Lgs. 230/2021, i soggetti che posso-
no beneficiare dell’assegno unico debbono possedere con-
giuntamente i seguenti requisiti di cittadinanza, residenza 
e soggiorno.
A differenza di quanto previsto in passato, dal 2022, l’as-
segno unico può essere richiesto da una platea maggiore: 
spetta a prescindere dall’appartenenza del soggetto a una 
specifica categoria di lavoro, dall’ammontare del reddito e 
dalla modalità di tassazione dello stesso. La domanda deve 
essere presentata da uno dei due genitori esercenti la re-
sponsabilità genitoriale.
Ciò vuol dire che non solo i lavoratori dipendenti potran-
no accedere al beneficio, ma anche i lavoratori autonomi 
con redditi determinati forfettariamente e/o con imposta 
sostitutiva.
Gli importi dell’assegno unico per i figli dipenderanno dal 
reddito famigliare: chi è sotto i 15.000€ di ISEE, con la di-
chiarazione otterrà il massimo dei benefici e oltre i 40.000€ 
si avrà comunque diritto all’importo minimo.
Tenuto conto che la prestazione ha natura “universalisti-
ca”, in assenza di ISEE al momento della domanda, l’asse-
gno spetta sulla base dei dati autodichiarati nel modello di 
domanda. 
In tale caso, occorre distinguere diverse ipotesi:
• con ISEE presentato entro il 30 giugno 2022: la presta-

zione verrà conguagliata e spetteranno tutti gli arretrati a 
partire dal mese di marzo;
• con ISEE presentato dal 1° luglio 2022: la prestazione vie-
ne calcolata sulla base del valore dell’indicatore al momen-
to della presentazione dell’ISEE;
• in assenza di ISEE, oppure con ISEE pari o superiore a 
40.000€: la prestazione spettante viene calcolata con l’im-
porto minimo di 50€ per i figli minori e 25€ per i maggio-
renni.

L’importo dell’assegno unico e universale è determinato 
sulla base dell’ISEE del nucleo familiare del beneficiario 
della prestazione, con la seguente decorrenza della misura:
• per le domande presentate a partire dal 1° gennaio al 30 
giugno 2022, l’assegno decorre dalla mensilità di marzo;
• per le domande presentate dal 1° luglio in poi, la pre-
stazione decorre dal mese successivo a quello di presen-
tazione.

Massimo Cameliani Direttore Patronato EPASA-ITACO Ravenna
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Nella prestigiosa cornice della 
Fortezza da Basso, nel pieno 
centro di Firenze, si è svolta dal 
23 aprile al 1° maggio la 86esima 
edizione della Fiera Internazio-
nale dell’Artigianato con im-
prese del settore artistico e tra-
dizionale provenienti da tutto il 
mondo.

CNA Ravenna e Camera di Commer-
cio di Ravenna, con l’obiettivo di pro-
muovere il mosaico e le imprese ra-
vennati di questo importante settore, 
sono state presenti con uno stand col-
lettivo che ha ospitato cinque mosai-
ciste, con uno spazio laboratoriale e 
una mostra per rendere il mosaico di 
Ravenna protagonista di questo im-
portante evento internazionale.
La fiera è stata inaugurata venerdì 23 
aprile 2022 con la presenza per il ta-

glio del nastro del Presidente della 
Regione Toscana Eugenio Giani, del 
Sindaco di Firenze Dario Nardella. 
Presente anche l’Assessore al Mo-
saico del Comune di Ravenna Fabio 
Sbaraglia. 
Quasi un centinaio i laboratori di 
mosaico realizzati e numerosissime 
le persone che si sono avvicinate allo 
stand ravennate presidiato dalle im-
prenditrici Elisa Brighi, Anna Finelli, 
Lea Ciambelli, Arianna Gallo e Bar-
bara Liverani. 
Nella prima giornata il Sindaco di Fi-
renze Dario Nardella e il Presidente 
della Regione Toscana Eugenio Giani 
sono stati ospiti dello stand raven-
nate e si sono cimentati nel mosaico, 
guidati dalle mosaiciste presenti.
È stata, inoltre, aperta al pubblico, 
presso il padiglione Cavaniglia, la 
mostra Beatrice Racconta Dante, 

frutto della collaborazione delle im-
prese aderenti a CNA Ravenna e CNA 
Firenze: venti opere tutte al femmi-
nile per la celebrazione del Sommo 
Poeta che lega le due città di Firenze 
e Ravenna. 
“è stata una esperienza positiva per 
la promozione del mosaico raven-
nate, sia come attività laboratoriale 
e didattica, sia come oggetto di com-
plemento di arredo o di utilità – di-
chiara Elisa Brighi, Presidente Me-
stiere Mosaico CNA Ravenna – il mo-
saico è un fatto culturale importante 
nella nostra città ma lo deve diven-
tare anche da un punto di vista eco-
nomico e imprenditoriale. 
Questa nuova esperienza deve es-
sere la prima di una serie in cui que-
sto comparto produttivo si apre alla 
promo-commercializzazione del pro-
dotto e del suo territorio.”

Unioni • Artistico -Tradizionale

Alla fiera internazionale dell’artigianato di Firenze protagonista il mosaico 
di Ravenna 
Jimmy Valentini Responsabile CNA Artistico-Tradizionale Ravenna

CNA Ravenna porta il mosaico
a MIDA 2022

Nelle foto a sinistra: in alto, l'assessore Sbaraglia con le mosaiciste CNA
in basso, il Presidente della Regione Toscana Giani e il Sindaco di Firenze Nardella
alle prese con il mosaico
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Unioni • Federmoda

Il 28 e 29 aprile a Firenze nel 
suggestivo scenario della For-
tezza da Basso, in concomitanza 
con la Mostra Internazionale 
dell’Artigianato, si è tenuta l’e-
dizione 2022 di “Made in Italy: 
valore Economico, Sociale, 
Etico. Cucire, Tramare, Ordire, 
Tessere, Formare…Etica!”, la 
manifestazione di CNA Feder-
moda dedicata ad esplorare la 
complessità della filiera moda al 
fine di definire nuove modalità 
per discutere sui temi del Made 
in Italy.

Giovedì 28 aprile, attraverso il sup-
porto di esperti quali Luca Ferrucci, 
Professore Ordinario di Economia e 
Gestione delle Imprese dell’Univer-
sità di Perugia, Antonella Vitiello, 
Direttrice generale Fondazione ITS 
MITA, Maria Pilar Lebole, responsa-
bile spazio NOTA dell’Osservatorio 
dei Mestieri d’Arte per Fondazione CR 
Firenze, Pauline Gandiol, Responsa-
bile Istituto dei Mestieri d’Eccellenza 
Italia LVMH, Elena Ianeselli, di Lot-
tozero, Roberto Vannucci, Responsa-
bile Ricerca e Innovazione Multiset-
toriale CENTROCOT, Gabriele Ro-
randelli, cofondatore di ZEROW, Mi-
chele Zilla, Direttore Generale Cobat 
Tessile, Marco Tortora, cofondatore e 
Presidente di FAIR Italy, Giulio Bran-
dimarti, Innovation Manager, Valeria 
Mangani, fondatrice di Phygital Su-
stainability Expo, Mariangela Zito e 
Alessandro Grangiotti di Aliant Legal 
Grounds, si sono approfondite le te-
matiche legate a formazione, econo-
mia circolare, innovazione, tradizione 
e promozione delle imprese sosteni-
bili e alle Società Benefit.

Dirigenti e quadri di CNA Feder-
moda, suddivisi in gruppi di lavoro 
hanno analizzato gli scenari attuali 
lanciato uno sguardo allo sviluppo 
degli scenari futuri, cercando di ipo-
tizzare strategie vincenti per ren-
dere il comparto ancora più competi-
tivo. Spunti di grande interesse sono 
emersi dal confronto col prof. Fer-
rucci in merito al tema della forma-
zione e della ricerca di risorse da in-
serire nelle aziende del settore. 

Il  29 aprile si è svolta la sessione pub-
blica della manifestazione suddivisa 
in due momenti, il primo intitolato 
“Mindful fashion: un confronto con 
le nuove generazioni per affrontare 
la sfida della sostenibilità” con Ma-
rina Spadafora, Rappresentante ita-
liana di Fashion Revolution, France-
sca Rulli, Fondatrice e AD di Process 
Factory, moderato da Silvia Gambi, 
giornalista esperta di green fashion e 
autrice del Blog Solo Moda Sosteni-
bile, che ha toccato da vicino il tema 
della sostenibilità e della green tran-
sition. Il secondo, dal titolo “Parlare 
artigianale: PMI, Artigianato, Filiere 
e Sostenibilità, un connubio italiano 
vincente” aperto da Antonio France-
schini, con la partecipazione dei Pre-
sidenti di CNA Federmoda Nazio-
nale, CNA Toscana e CNA Firenze, 
con la presentazione della ricerca “Il 
Made in Italy al centro della rivolu-
zione della moda” da parte di Dario 
Minutella, Principal di Kearney.

Cucire, Tramare, Ordire, Tessere, Formare…Etica!

Emanuele Rocchi Responsabile CNA Federmoda Ravenna

Made in Italy: 
valore Economico, Sociale, Etico

Il 22 aprile si è tenuta l’assemblea dei soci del consorzio Moda in Italy. In 
quella sede è stato rinnovato il consiglio Direttivo, essendo il consiglio in 
carica in scadenza di mandato.
L’assemblea dei soci ha eletto nel cda Dario Budetti, Roberto Corbelli, 
Claudia Bellini e Cristina Berlini.
I neoeletti consiglieri hanno poi eletto presidente per il terzo mandato 
consecutivo Roberto Corbelli e vice presidente Dario Budetti.
È stato dato l’incarico di Direttore a Roberto Corbelli, di responsabile 
amministrativo a Dario Budetti, di responsabile della Comunicazione a 
Claudia Bellini e di responsabile dell’accreditamento a Cristina Berlini .
CNA Ravenna esprime la propria soddisfazione e l’augurio di un buon 
lavoro ai nuovi dirigenti.

CONSORZIO MODA IN ITALY, RINNOVATE LE 
CARICHE: CLAUDIA BELLINI (PRESIDENTE CNA 
FEDERMODA RAVENNA) NEL NUOVO C.D.A.



21

SE
D

A
R

 C
N

A
 S

ER
V

IZ
I

M
A

G
G

IO
  

20
22

Nevio Salimbeni Responsabile CNA Benessere e Sanità

L’abusivismo un danno grave

Unioni • Benessere e Sanità

L’estetica è una cosa seria

Dopo la morte a Maranello 
della 35enne Samantha Mi-
gliore a causa di un trattamento 
estetico al seno (in realtà sani-
tario) eseguito in casa da una 
persona che esercitava abusi-
vamente si è riaperto un dibat-
tito un po’ scomposto sul ruolo 
del mondo dell’estetica.
Mettiamo le cose in chiaro: gli 
operatori professionisti sono 
in possesso di abilitazione con-
seguita a seguito di un lungo 
percorso di qualifica profes-
sionale e sono sottoposti a ri-
gidi controlli sanitari proprio a 
garanzia dei clienti. 
Confondere le realtà dei centri este-
tici professionali con chi opera abu-
sivamente a domicilio, quindi senza 
garanzia di igiene e sicurezza, è un 
grave errore. 
Troppo spesso, inoltre, certa stampa 
aggiunge ironia non richiesta sulle 
“estetiste” che oggi sono stanche 
di dover combattere da una parte 
contro un abusivismo montante e 
dall’altra contro un’immagine ste-
reotipata che dimentica lo studio, 
la professionalità, l’impegno di una 

professione con la “P” maiuscola.
Il mondo del benessere è ricco di op-
portunità e novità, in continua evo-
luzione: chi lavora in questo mondo 
regolarmente offre professionalità 
e competenza, affrontando grandi 
sfide che sono quelle della bellezza, 
della cura e del benessere della per-
sona. Ma l’esistenza di imprese re-
golari è costantemente minacciata 
dalla concorrenza sleale e dall’illega-
lità; diventata ormai una vera e pro-
prio emergenza.
Spesso vengono addirittura propo-
sti trattamenti di “chirurgia estetica” 
da persone non qualificate, opera-
tori abusivi che nulla hanno a che 
fare con le professioni legate al be-
nessere o alla sfera medica: vengono 
ad esempio somministrate ai clienti 
iniezioni di dispositivi medici, non 
cosmetici, che possono avere conse-
guenze gravi se eseguite senza la ne-
cessaria preparazione o con l’utilizzo 
di prodotti di scarsa qualità.
CNA è impegnata nella lotta all’abu-
sivismo e vuole lanciare ancora una 
volta un messaggio forte in difesa 
della legalità.
Per questo noi pensiamo, in primis, 

che occorra pun-
tare sulla sensibi-
lizzazione dei con-
sumatori, perché 
prendano coscienza 
dei rischi per la sa-
lute che si corrono 
nell’affidarsi nelle 
mani di coloro che si 
improvvisano ope-
ratori del settore. 
Si devono, inoltre, 
promuovere mag-
giori controlli (e at-

tività di intelligence) da parte degli 
organi preposti. Infine, bisogna pro-
muovere una immagine positiva del 
settore e del lavoro regolare, che of-
fre professionalità e competenza, 
operatori attenti e formati, prodotti 
selezionati, tecniche all’avanguar-
dia e certificate, attrezzature ste-
rili in ambienti sani e igienicamente 
idonei.

Nuovo seminario di CNA Raven-
na, in collaborazione con la Ca-
mera di Commercio, per il mondo 
degli odontotecnici e delle pro-
fessioni sanitarie; il tema sarà: 
“la costruzione interattiva di un 
piano di monitoraggio after mar-
ket per laboratori”.
Il corso si svolgerà in presenza 
con modalità interattive e, quin-
di, la partecipazione diretta dei 
presenti nella costruzione di un 
piano di monitoraggio. 
Proprio la modalità di lavoro in-
terattiva consentirà, alla fine, di 
consegnare ad ogni partecipante 
un vero e proprio piano scaturito 
dal lavoro di gruppo.

30 MAGGIO: SEMINARIO 
PER ODONTOTECNICI
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Unioni • Comunicazione e T.A. 

La via digitale per imprese della filiera 
di turismo e commercio
Ufficio Stampa CNA Emilia-Romagna

Digital way

In un mondo dove il cambia-
mento è all’ordine del giorno, 
non c’è da stupirsi se anche nel 
campo del turismo e del com-
mercio stiamo assistendo ad evo-
luzioni molto rapide e radicali, 
per questo CNA ha ritenuto im-
portante analizzare le traietto-
rie di sviluppo e gli scenari futuri 
per le imprese della filiera di tu-
rismo e commercio. Quali oppor-
tunità saper cogliere per rima-
nere competitivi nel mercato di 
oggi e come rispondere al meglio 
ai desiderata dei nostri clienti?

Le risposte a queste (ed altre) do-
mande sono state ricercate in una ini-
ziativa organizzata da CNA Turismo e 
Commercio e CNA Comunicazione e 
Terziario Avanzato Emilia-Romagna 
in collaborazione con CNA Ravenna 
che si è tenuta giovedì 12 maggio negli 
spazi suggestivi del Teatro Rasi.
La “digital way” che vuole indicare 
CNA vede nella tecnologia e del pen-
siero digitale la radice della resilienza 
della nostra imprenditoria: uno stru-
mento attraverso il quale riuscire a 
“resistere” e a continuare ad ambire 

alla crescita e al benessere delle nostre 
comunità nonostante le incertezze, gli 
imprevisti e gli eventi che si presente-
ranno sul nostro percorso. L’obiettivo 
di Digital Way è mettere in connes-
sione le imprese che operano in ambito 
di turismo e commercio con il mondo 
digitale, fornendo informazioni e sti-
moli per il futuro. Dopo i saluti a cura 
del Sindaco di Ravenna Michele De 
Pascale e del Presidente di CNA Ra-
venna Matteo Leoni, c’è stata la rela-
zione introduttiva del Presidente CNA 
Turismo e Commercio Emilia-Roma-
gna, Roberto Masi. 
A seguire gli interventi di Emanuele 
Burioni, Direttore APT Servizi, Mirko 
Lalli, Ceo di The Data Appeal Com-
pany, Roberta Milano, Travel and 
tourism digital strategist, e France-
sco Gallucci, vice Presidente AINEM 
Associazione Italiana Neuromarke-
ting hanno esaminato il tema della 
giornata da diverse prospettive, indi-
viduando le maggiori sfide della pro-
mozione turistica nell’era digitale.  La 
Sottosegretaria al Ministero dello Svi-
luppo Economico Anna Ascani ha fatto 
pervenire un videomessaggio in cui 
ha analizzato il percorso del turismo 

dalla pandemia ad oggi ed ha deline-
ato le principali azioni che ritiene prio-
ritario intraprendere con le risorse del 
PNRR. Infine le conclusioni affidate al 
Presidente nazionale di CNA Dario Co-
stantini che ha sottolineato il ruolo da 
protagonista delle piccole imprese nel 
settore. “Siamo stati noi ad aver avuto 
l’intuizione del turismo esperienziale – 
ha detto – mentre i salotti della finanza 
prevedevano che il Made in Italy non 
avrebbe avuto futuro perché in mano 
alle piccole imprese. Oggi sono le pic-
cole imprese che vendono all’estero il 
66% del nostro Paese”. Nel pomerig-
gio si sono inoltre tenuti nove work-
shop divisi in tre sale tematiche con-
temporanee che riguardano il mondo 
digitale per le imprese della filiera di 
turismo e commercio.

A Ravenna solo  è Service autorizzato per 10 marchi.

LA CONCESSIONARIA 
CON UN SERVICE GLOBALE
www.ghetti-fcagroup.it

Via Faentina, 181 | Ravenna
tel. 0544.508750/508760 OFFICINA CARROZZERIA GOMMISTA CENTRO REVISIONI0544.508751/508752

Il Presidente di CNA Dario Costantini 
interviene a Digital Way
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Unioni • Servizi alla Comunità: giardinieri

CNA ed Ecipar Ravenna in campo per dare risposta a chi vuole aprire 
questa attività
Jimmy Valentini, Responsabile CNA mestiere Operatori giardini e verde Ravenna

Al via il corso abilitante 
per manutentori del verde  

Da alcuni anni l’apertura di 
una attività di manutenzione 
del verde, che riscuote sempre 
maggiore successo, è legata al 
possesso dell’abilitazione pro-
fessionale. Il modo per otte-
nerla è la frequenza del corso 
per Manutentori del Verde.

Gli aspiranti artigiani devono, però, 
fare i conti con una estrema rarità di 
corsi organizzati a causa della diffi-
coltà di creare un gruppo classe di al-
meno dieci persone, di conseguenza 
alcune persone sono di fatto bloccate 
nell’accesso al mestiere e alla aper-
tura della partita Iva da impresa.
CNA Ravenna, attraverso il suo ente 
di formazione ECIPAR, già negli anni 
scorsi si è fatta carico di dare una ri-
sposta in tal senso e ora, dopo i due 
difficili anni della pandemia e delle 
restrizioni, torna a proporre il corso 
abilitante.
Il corso è finalizzato alla formazione 
di persone che intendono avviare l’at-
tività di manutentore del verde nel ri-
spetto delle normative vigenti (art. 12 
della L.154/2016 e DGR 444/2018). 
Il Manutentore del Verde si occupa 

dell’allestimento, della sistemazione 
e della manutenzione di aree verdi, 
aiuole, parchi, alberature e giardini 
pubblici e privati, attraverso l’uso 
corretto delle attrezzature e dei mac-
chinari specifici.
Il corso avrà inizio lunedì 23 mag-
gio, mentre le iscrizioni rimarranno 
aperte fino al 18 maggio (con lezioni 
il lunedì, martedì e mercoledì dalle 
18.00 alle 22.00) 

REQUISITI DI ACCESSO
Possesso di diploma di scuola secon-
daria di primo grado (licenza media); 
18 anni di età o età inferiore purché 
in possesso di qualifica professionale 
triennale in assolvimento del diritto 
dovere all’istruzione e formazione 
professionale.

STRUTTURA DEL CORSO
Il percorso formativo avrà una du-
rata complessiva di 180 ore e si terrà 
presso la sede Ecipar di Ravenna, in 
Viale Randi n. 90.

ATTESTATO 
Ai fini dell’accesso alla verifica finale 
è stabilito un obbligo di frequenza di 

almeno l’80% del monte ore. È previ-
sto un attestato di frequenza con ve-
rifica dell’apprendimento, con valore 
di qualificazione di Manutentore del 
verde. 

ARGOMENTI TRATTATI
Competenza 1 - Curare e manutenere 
aree verdi, parchi e giardini 
• Elementi di botanica generale, ele-
menti di botanica sistematica, ele-
menti di coltivazioni arboree, ele-
menti di entomologia, elementi di fi-
topatologia, elementi di pedologia, 
elementi di normativa fitosanitaria, 
normativa in materia di scarti verdi.
Competenza 2 - Costruire aree verdi, 
parchi e giardini 
• Elementi di coltivazioni arboree, 
elementi di entomologia e patologia, 
principi di fisiologia vegetale, prin-
cipi di agronomia generale e speciale, 
elementi di normativa fitosanitaria, 
elementi di progettazione del verde.

COSTO DEL CORSO
Per gli associati CNA 1.400,00 € 
esenti IVA
Per i non associati CNA 1.820,00 € 
esenti IVA

PER INFORMAZIONI 
E ISCRIZIONI

ECIPAR di Ravenna S.r.l. 
Tania Panizza
Tel. 0544/298785 
Email: tpanizza@ecipar.ra.it

Digital way
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CNA Turismo e Commercio

Passare da una proposta generica a prodotto turistico d’avanguardia

Nevio Salimbeni Responsabile CNA Comunicazione e Terziario Avanzato e CNA Turismo e Commercio Ravenna

Via Romagna e il sistema 
Bike Ravennate

Visit Romagna, nell’ambito del 
progetto Romagna Bike, sta la-
vorando da alcuni mesi al pro-
getto Via Romagna, il primo per-
corso permanente regionale ita-
liano, dedicato alla bicicletta su 
strade asfaltate minori e su ster-
rato, che si snoda da Comacchio 
a San Giovanni Marignano, at-
traversando numerosi Comuni: 
Argenta, Conselice, Massa Lom-
barda, Imola, Riolo Terme, Bri-
sighella, Faenza, Castrocaro 
Terme, Bertinoro, Predappio, 
Santa Sofia, Bagno di Romagna, 
Sarsina, Sant’ Agata Feltria, San 
Leo, Monte Colombo – Mon-
tescudo, Coriano, Morciano, 
Montefiore, Mondaino, Monte-
gridolfo, Saludecio.

Il progetto Via Romagna ha già ri-
scosso un profondo interesse non 
solo nell’ambito della stampa specia-
lizzata ma anche nel mondo dei tour 
operator interessati alla proposta ci-

cloturistica che sappiamo bene es-
sere oggi in grande crescita.
Puntando a rendere il progetto un 
percorso trainante del prodotto ci-
cloturistico della
nostra destinazione, ora si tratta di 
gestire alcuni passaggi importanti. 
Da una parte occorre condividere la 
costruzione di un vero e proprio pro-
dotto turistico con le realtà locali 
lungo il tracciato (vedi figura 1) che 
mettono a disposizione un cambio 
di mentalità e di organizzazione sul 
versante dell’ospitalità organizzate 
e delle experience concrete; mentre 
dall’altra parte deve essere garantita 
una rete diffusa che va anche oltre al 
percorso base con tutte le altre vie ci-
clabili già esistenti o in costruzione 
(vedi figura 2). 
Coinvolgere le forze locali (ricetti-
vità di ogni genere, agritur, artigia-
nato artistico e prodotti tipici, cen-
tri di assistenza bike, agenzie di viag-
gio locali, ecc.)  permetterà di valoriz-
zare davvero il territorio, le sue eccel-

lenze, i servizi e l’accoglienza tipica 
della nostra terra; questa scelta può 
rappresentare un passaggio decisivo 
per implementare forme di sviluppo 
green e slow che possono diventare 
una grande possibilità di “buona cre-
scita” anche per aree più defilate ri-
spetto al turismo tradizionale.
CNA è pronta a fare la sua parte: da 
anni lavoriamo su questi temi, in-
formando coinvolgendo le imprese 
e promuovendo iniziative, valoriz-
zando anche le reti già esistenti, in-
terpellando direttamente tutti i sog-
getti interessati: parchi, amministra-
zioni, consorzi ma soprattutto im-
prese locali che hanno voglia di cre-
scere. Entrare da protagonisti in que-
sta rete non è difficile, occorre avere 
sede vicino al tracciato di base (a non 
oltre 5km) e garantire professiona-
lità e qualità dell’offerta o del servizio 
da inserire in questo ambito. Dopo 
troppe parole è il momento di pro-
durre una vera offerta territoriale: 
noi siamo pronti.
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CNA Industria

R2B 2022: Transition & 
Transformation i temi centrali
Intervista a Roberto Righetti direttore di ART-ER

Monia Morandi Responsabile CNA Industria e Innovazione CNA Ravenna

Da 17 anni R2B - Research to 
Business 2022 rappresenta un 
punto di riferimento per il si-
stema regionale e nazionale 
dell’innovazione, nonché un 
momento di incontro tra istitu-
zioni, imprese, università e in-
novatori, che nel tempo ha po-
tuto vantare la partecipazione di 
rappresentanti delle Istituzioni 
europee ed esperti internazio-
nali e nazionali sulle tematiche 
legate all’innovazione nei di-
versi settori” -afferma Roberto 
Righetti Direttore di ART-ER 
Attrattività Ricerca Territorio, 
il consorzio fra Regione Emi-
lia-Romagna, Università, Cen-
tri di Ricerca e attori locali sorto 
per favorire la crescita sosteni-
bile della Regione attraverso 
lo sviluppo dell’innovazione, 
dell’attrattività e del territorio. 

Quali sono le novità dell’edi-
zione 2022?
L’edizione 2022 di R2B presenta 
nuove modalità organizzative ed una 
focalizzazione su due temi centrali 
per rispondere alle sfide complesse e 
globali davanti a cui si trova il Paese: 

la transizione ecologica ed energe-
tica, la trasformazione digitale sem-
pre più pervasiva che riguarda istitu-
zioni, imprese, territori e cittadini, le 
competenze e i saperi indispensabili 
per il futuro. 
La manifestazione si svolgerà in una 
nuova modalità ibrida e diffusa con 
inizio in presenza l’8 e il 9 giugno a 
Bologna e con un programma di ini-
ziative nei Tecnopoli dell’Emilia-Ro-
magna che proseguirà fino al 15 giu-
gno. 
 
Perché la scelta di organizzare 
questo evento in modo diffuso 
sul territorio dell’Emilia Roma-
gna? 
Innovazione è connessione e rite-
niamo che l’articolazione delle ini-
ziative sul territorio sia la modalità 
giusta di azione. All’inizio l’obiettivo 
di R2B era quello di dare visibilità 
principalmente al sistema della ri-
cerca emiliano-romagnola per met-
terlo in connessione con il sistema 
produttivo. 
Ora questa connessione diventa an-
che fisica perché abbiamo deciso di 
mettere in primo piano le strutture 
presenti su tutto il territorio alla 
luce anche del lavoro di coordina-
mento fatto, ad esempio, sui bandi 
del PNRR.

Quali sono quindi gli obiettivi e 
le ricadute di R2B per il territo-
rio e le imprese?
R2B è un grande laboratorio in grado 
di intercettare e proporre, di anno in 
anno, i contenuti al centro dell’attua-
lità e di anticipare le nuove traietto-
rie dell’innovazione. La sfida princi-
pale è realizzare progetti di filiera che 
possano migliorare la competitività 
del nostro sistema e, di conseguenza, 
la loro presenza internazionale. L’in-
novazione non è una questione pura-
mente dimensionale. Vi sono forni-
tori di capi filiera che fanno cose in-
credibili. Far crescere il sistema Pa-
ese investendo sull’innovazione dif-
fusa e rendere maggiormente attrat-
tivo il territorio sono le azioni da col-
tivare.
Ricordiamo che nell’ambito di R2B 
On Air- Research to Business 2022, 
l’8 e 9 giugno si terrà Innovat&Ma-
tch 2022, 16° brokerage event inter-
nazionale della Enterprise Europe 
Network, organizzato in modalità 
completamente online. CNA Emilia 
Romagna è Support Office locale

Per informazioni:
Monia Morandi - Responsabile 
CNA Industria ed Innovazione
mail: industria@ra.cna.it
tel: 0544-298781

Roberto Righetti
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Internazionalizzazione

Raffaele Fabbri Amministratore Unico di LHEVO srl

Come costruire una strategia per l’Internazionalizzazione su basi solide

Ridurre i costi, aumentare gli utili 
e proiettarsi in un nuovo mercato

A volte potrebbe succedere che 
un’azienda si trovi a dover fare 
una scelta obbligata per soprav-
vivere perché opera in un mer-
cato ormai saturo, poiché deli-
neato dai confini geografici del 
Paese in cui è nata. 
Altre volte internazionalizzare 
potrebbe essere anche una ve-
trina per attirare investitori 
esteri o addirittura vendere 
l’impresa a player disposti a pa-
gare di più che nel mercato in 
cui l’azienda è nata.
In altri casi l’imprenditore in-
travede nuove opportunità non 
solo nell’apertura di nuovi mer-
cati sfruttando la disponibi-
lità di incentivi e di occasioni 
di crescita, ma anche nello spo-
stare un’intera linea produttiva 
dell’azienda in paesi UE ed EX-
TRA-UE.

Sono Paesi che col tempo hanno ac-
quisito un know how di tutto rispetto 
e che ora sono in grado di produrre 
con la stessa garanzia di qualità del 
Made in Italy ma con un costo di ge-
stione e di manodopera inferiore.

Il compito di un imprenditore è 
quello di sfruttare a vantaggio della 
propria azienda ogni risorsa che il 
mercato gli mette a disposizione e 
questa potrebbe essere un’occasione 
d’oro.
Qualunque siano le ragioni, è neces-
sario decidere le strategie di business 
e non lasciare spazio all’improvvisa-
zione.
Internazionalizzare un ramo d’a-
zienda è un obiettivo molto com-
plesso e richiede di progettare l’e-
spansione commerciale tramite:
• la costituzione di nuove società 
estere, di Joint-venture e la ricerca 
di partner commerciali e fornitori; 
• la redazione di un Business Plan 
ambizioso ma concreto, e che con-
senta di valutare la fattibilità del pro-
getto in ogni fase; 
• una fase di Start-Up che getti delle 
solide basi sulle quali si reggerà il fu-
turo dell’azienda;
• un’analisi attuale della forza econo-
mica dell’azienda.
Infatti internazionalizzare potrebbe 
non essere un affare per tutti: pur-
troppo alcune PMI soffrono di una 
carenza di risorse economiche e 

avrebbero bisogno di riorganiz-
zare l’azienda prima di aggredire un 
nuovo mercato.
Il rischio è quello di perdere moti-
vazione e fiducia al primo problema 
e non avere le risorse o l’organizza-
zione per ripartire e raggiungere gli 
obiettivi prefissati.
Senza alcun dubbio, per questi e per 
altri motivi, approcciarsi a un nuovo 
mercato senza avere delle basi solide 
e senza affidarsi a professionisti può 
essere complicato o addirittura pe-
ricoloso.
Un professionista conosce in modo 
specifico e dettagliato il contesto so-
ciale e ambientale, le leggi e il si-
stema fiscale e amministrativo in cui 
andrà ad operare l’azienda che in-
tende internazionalizzare.
Avere al proprio fianco un partner 
competente e preparato non solo 
può aiutare ad individuare il Paese 
più adatto alle esigenze dell’azienda 
ma anche a decidere le strategie da 
intraprendere per inserirsi nel nuovo 
contesto nel modo più rapido e pro-
fittevole possibile.
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Formazione

La transizione energetica come occasione di inclusione e innovazione 
sociale 

Progetto Kirekò 4.0

Flavio Bergonzoni Responsabile ECIPAR di Ravenna srl e responsabile progetti ITSTEC sede Ravenna

Gli studenti del corso ITS RED 
sulle energie rinnovabili e gli 
impianti, insieme con gli inse-
gnanti e il Presidente della Fon-
dazione Sergio Baroni, hanno 
messo a punto un progetto 
di collaborazione con il Cen-
tro Ricreazioni – rappresen-
tato da Christian Rivalta – con 
il quale stanno partecipando al 
progetto ITS 4.0 del Ministero 
dell’Istruzione.

Il progetto si incardina nel dimo-
stratore KIREKO’ di Ravenna, nato 
in origine per la realizzazione di at-
tività didattiche inerenti l’ecologia 
ambientale ed energetica, che è stato 
rilevato nel 2021 da una cooperativa 
sociale per l’inserimento lavorativo 
di ragazzi con disabilità. 
Nella collaborazione tra i gestori del 
Centro e la didattica ITSTEC sono 
emersi alcuni principali aspetti di 
interesse.
Sotto il profilo dei fabbisogni energe-
tici, gli impianti del Centro hanno bi-
sogno di lavori di ammodernamento 
e di efficientamento, mentre l’impo-
nente impianto fotovoltaico produce 

energia non ancora utilizzata.
In riferimento agli utenti, il Centro 
RicreAzioni è in primo luogo dedi-
cato ai propri assistiti disabili, che 
nella cucina e sala attrezzate di KI-
REKO’ acquisiscono le competenze 
necessarie ad inserimenti di colloca-
mento mirato in attività economiche 
di ristorazione e caffetteria.
L’inclusione degli utenti richiede poi 
l’attenzione alla relazione da parte 
dei soggetti terzi che si recano al Cen-
tro per fruire di opportunità didatti-
che e di confronto.
L’apertura al territorio e la ricerca 
di relazioni con gli abitanti del quar-
tiere e fruitori dei servizi del Cen-
tro rappresenta un’importante occa-
sione di instaurazione di pratiche di 
innovazione sociale.
Il progetto KIREKO’ 4.0 di ITSTEC si 
propone di contribuire efficacemente 
ai fabbisogni indicati.
La riqualificazione e miglioramento 
degli impianti sarà oggetto di attività 
laboratoriali dedicate, in cui docenti 
e studenti apprendono facendo, 
mentre costruiscono una rete di re-
lazioni con utenti disabili e cittadini, 
sviluppando contemporaneamente 

innovazione ed inclusione sociale.
La sfida di progetto si sta svilup-
pando su quattro direttrici princi-
pali:
• fare proposte per migliorare gli 
impianti e consentirne il funziona-
mento con l’autoproduzione di ener-
gia, almeno in via progettuale;
• sapere come misurare i consumi e 
governare la domotica negli ambienti 
del Centro, attraverso centraline e 
sensori idonei;
• studiare il progetto di fattibilità di 
avvio di una CER-Comunità Energe-
tica Rinnovabile;
• collaborare con PMI, artigiani, cit-
tadini, Istituzioni e altri soggetti, che 
possano diventare parte attiva della 
transizione energetica, mettendo al 
centro gli utenti disabili del centro 
KIREKO’, sviluppando innovazione 
e inclusione sociale.

Per informazioni
Chiara Martoni
coordinatrice senior ECIPAR e 
ITSTEC 
sederavenna@itstec.it 
www.itstec.it 

I colori della transizione ecologica ed energetica per un futuro sostenibile
CORSI BIENNALI DI ISTRUZIONE SUPERIORE POST-DIPLOMA

CORSO RED
Renewable Energy

Development

CORSO GREEN
Gestione Rifiuti

4 Energy & Environment

www.itstec.it

Sei appassionato di efficientamento e utilizzo 
razionale dell’energia per lo sviluppo 
sostenibile?
Questo corso ti insegnerà a pianificare 
interventi finalizzati al risparmio energetico di 
sistemi, impianti e siti produttivi, fornendoti le 
competenze per promuovere e valorizzare i 
sistemi di produzione delle energie rinnovabili.

Se sei interessato alle dinamiche della 
transizione ecologica e dell’economia circolare, 
questo corso ti insegnerà a gestire gli scarti in 
modo corretto e sostenibile, fornendoti le 
competenze necessarie per lavorare nelle filiere 
del recupero delle materie prime per la 
produzione di energia e riduzione dell’impatto 
ambientale.

Fondazione ITSTEC Sede di Ravenna
Tel. 0544 298796
Email: sederavenna@itstec.it

SEDE
ITS Territorio Energia Costruire
Via Marconi, 2 - Ravenna

QUOTA D’ISCRIZIONE
da versare a seguito dell’ammissione al corso
200 €

MODALITÀ
2000 ore
di cui 800 di stage

Diventa tecnico superiore
per l’energia circolare

Diventa tecnico superiore per la gestione
dei sistemi energetici 4.0 sostenibili
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Progetti Europei

CNA Ravenna collabora attivamente al progetto, valorizzando l’artigianato 
e le imprese culturali, creative e innovative

Progetto DARE per lo sviluppo 
della Darsena di Ravenna

Il quartiere Darsena di Ravenna, 
è un’area dal grande potenziale 
di cui il progetto DARE, pro-
mosso dal Comune di Ravenna e 
che vede la partnership di CNA, 
vuole supportare la rigenera-
zione reale, favorita dalla transi-
zione digitale e dall’innovazione.

CNA segue l’implementazione delle 
attività relative al coinvolgimento 
delle imprese, sia per promuovere le 
aziende già esistenti, che per sostenere 
lo sviluppo di nuove realtà imprendi-
toriali, come si può osservare ad esem-
pio da tre macro attività in corso di 
sviluppo.
1. Nell’evento “RADAR - Creare op-
portunità in Darsena” del 26-27 aprile 
si sono tenuti tavoli di lavoro ad invito 
– organizzati dal Comune e parteci-
pati da referenti CNA -  finalizzati ad 
aumentare la conoscenza sulle oppor-
tunità di investimento e sviluppo nel 
quartiere Darsena, per ragionare con-
cretamente con i potenziali operatori 
e portatori d’interesse su opportunità 
e progetti, che sono già visionabili sul 
sito che racconta in tempo reale tutte 
le attività di DARE https://www.dar-

Flavio Bergonzoni Responsabile Ufficio Progetti Europei CNA RA

senaravenna.it/.
2. CALL IDEE INNOVATIVE. Il pro-
getto DARE si fonda sulla convinzione 
che un processo di rigenerazione so-
stenibile e a lungo termine debba 
poggiare sull’attivazione di un eco-si-
stema di idee imprenditoriali e inno-
vative, fondato su innovazione, crea-
tività, cultura, salute e digitale.
Uno dei principali obiettivi del pro-
getto è di mobilitare attori potenziali, 
del territorio ed esterni, a proporre 
idee di sviluppo rilevanti, che possano 
rappresentare reali occasioni di inno-
vazione per il quartiere e per Ravenna, 
e a tal fine è stata promossa una sele-
zione di idee. 
Le sei proposte selezionate saranno 
premiate entro giugno 2022 con l’ac-
cesso ad un percorso di accompagna-
mento personalizzato, condotto da 
esperti individuati dai partner di pro-
getto, fornendo gli elementi e il sup-
porto metodologico necessari a met-
tere a fuoco le idee imprenditoriali, 
creare interconnessioni sul territorio 
e facilitare la loro realizzazione.
L’affiancamento seguito dai consu-
lenti di CNA Ravenna supporterà i 
portatori delle nuove idee imprendi-

toriali sulle tematiche innovative della 
consulenza in merito a gestione azien-
dale, strutturazione del business plan, 
impatti fiscali e di contrattualistica, 
accesso al credito, legislazione di in-
centivo, marchi.
3. MADE IN RAVENNA. Il progetto 
DARE intende valorizzare anche le 
realtà d’impresa esistenti, partendo 
dalle più caratterizzanti per il terri-
torio, come richiesto dal programma 
europeo UIA che ha finanziato il pro-
getto.
Con la collaborazione di CNA Ra-
venna, è in corso la realizzazione delle 
prime interviste di prova, con rac-
colta di immagini e testimonianze che 
consentiranno di valorizzare sul por-
tale DARSENA RAVENNA le imprese 
dell’area della Darsena e del Centro 
storico coinvolte nella fase di test, cre-
ando l’avvio di un percorso ideale dalla 
storia al futuro, attraverso la messa in 
evidenza dei laboratori creativi, delle 
mani e delle opere degli artigiani.

Per informazioni: 
Maria Rosa Bordini,
Ufficio Progetti Europei
mrbordini@ra.cna.it 
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Full Print s.r.l. Via Giulio Pastore 1x - Ravenna

       tel. 0544 684401  fax 0544 451204  info@fullprint.it  www.fullprint.it
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Fatti d'Impresa

A cura dell’Ufficio Stampa e Comunicazione di CNA Ravenna

L’annuale evento sulle novità nel settore della termoidraulica

Gruppo Arcobaleno - Work in 
Progress

Oltre 700 persone hanno parte-
cipato, fra venerdì 29 e sabato 30 
aprile al Pala De André, al “Work 
in Progress”, l’annuale evento 
del Gruppo Arcobaleno che 
aveva l’obiettivo di fare il punto 
sulle novità nell’ambito della 
termoidraulica - alla presenza 
dei rappresentanti dei nove con-
sorzi che compongono il Gruppo 
stesso, dislocati fra Emilia-Ro-
magna e Toscana. 

Durante l’iniziativa si sono alternati 
momenti di riflessione (il dibattito del 
sabato mattina, alla presenza del pro-
fessor Alberto Bubbio), fieristici (oltre 
50 gli stand presenti all’interno del pa-
lazzo), sociali (il pranzo tutti assieme 
e le premiazioni di tutti i consorzi) e 

ludici. Oltre al professor Bubbio, due 
sono stati gli ospiti d’onore dell’evento: 
il venerdì è intervenuto il grande archi-
tetto francese Dominique Perrault, che 

ha tenuto una applauditissima lectio 
magistralis; il sabato sera, in chiusura 
di evento, il comico Gioele Dix, che ha 
intrattenuto per circa un’ora i presenti.

Importante anniversario per la storica impresa cervese

I 50 anni di Elettronautica Peppino
Festeggia 50 anni di attività imprenditoriale Elet-
tronautica Peppino, storica impresa di Cervia. Cin-
quant’anni di successi e soddisfazioni che hanno 
visto l’attività crescere e consolidarsi sempre più 
attraverso prodotti servizi di alta qualità. 

L’impresa, fondata da Donati Giuseppe più di 50 anni fa, ha 
visto poi l’inserimento del figlio Riccardo che porta avanti 
questa nicchia di esperienze e saperi al servizio del mondo 
della Nautica. Giuseppe e Riccardo infatti operano nel dif-
ficile modo dell’elettronica al servizio del mondo nautico e 
proprio per questa loro specializzazione sono richiesti dal 
mercato locale, ma spesso chiamati ad interventi su imbar-
cazioni anche fuori dai confini nazionali. Il laboratorio e 
l’ufficio sono un museo a cielo aperto degli ultimi 50 anni 
di tecnologia nautica e storia cervese. 

La CNA, rappresentata dal Responsabile CNA comunale di 
Cervia, Jimmy Valentini, ha voluto festeggiare con la con-
segna di una pergamena celebrativa il raggiungimento di 
questo importante traguardo e nel contempo augurare un 
futuro pieno di successi.
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A cura dell’Ufficio Comunicazione Assicoop Romagna Futura S.p.A.

L’importante anniversario di Assicoop Romagna Futura

10 anni ASSIEME
Fatti d'Impresa

“Sono trascorsi 10 anni da 
quando le ex Assicoop di Ra-
venna e di Forlì si sono unite 
sotto un unico tetto - commenta 
il Vice Presidente Franco Giu-
liani - una scelta lungimirante, 
che ha dato valore e priorità a 
ciò che le accomunava”. 
Assicoop Romagna Futura, 
agente generale UnipolSai per 
la Romagna con 48 punti ven-
dita, per essere vicina agli oltre 
76 mila clienti, conferma la sua 
leadership fra le agenzie Uni-
polSai, prima nel mercato della 
Romagna. 
All’evento “10 anni ASSIEME”, 
che si è tenuto venerdì 22 aprile 
al Palace Hotel di Milano Marit-
tima, hanno partecipato i rap-
presentanti di CNA, Confeser-
centi, Cia-Agricoltori, Lega-
coop Romagna; il Sindaco Mas-
simo Medri ha portato il saluto 
della città di Cervia e Luca Pa-
varotti, Presidente CEGA, ha 
condotto il convegno. Roberto 
Cervellera, Amministrazione e 
Finanza, ha illustrato i dati del 
Bilancio Assicoop 2021, con il 
miglior utile di tutti gli esercizi 
precedenti, e del Bilancio So-
ciale. 

In dieci anni, il valore economico re-
stituito al territorio è stato di 3,3 mi-
lioni di euro, con il sostegno alle ini-
ziative condivise con gli stakehol-
der e le donazioni liberali: l’ambu-
lanza al 118 Romagna e la donazione 
di  30.000 euro all’AUSL Romagna, 
come segno di riconoscenza al per-
sonale sanitario per il lavoro svolto 
durante la pandemia; l’autovettura 

ai Volontari IOR per il servizio d’ac-
compagnamento e la partecipazione 
al “Prime Center”, il progetto IOR 
per la prevenzione della salute in 
Romagna – “il rapporto IOR-Assi-
coop è importante, di prospettiva e 
di lunga durata” commenta Fabrizio 
Miserocchi, D.G. IOR. 
“Ai difficili due anni di pandemia - 
dice l’A.D. Maurizio Benelli - Assi-
coop ha reagito quotidianamente, 
accelerando l’uso degli strumenti 
digitali, per garantire, anche a di-
stanza, la consulenza e il servizio ai 
clienti. 
Assicoop ha investito in formazione 
del personale, 248 persone fra di-
pendenti e collaboratori, per costru-
ire nuove professionalità (family 
welfare e business specialist) e per 
acquisire figure specialistiche. 
Nel mercato - prosegue l’A.D. - 
siamo competitivi, anche grazie 
all’offerta UnipolSai, che alle garan-
zie affianca nuove soluzioni e servizi 

integrati, come il noleggio a lungo 
termine “UnipolRental” e il recen-
tissimo “UnipolMove”, l’alternativa 
nel mondo del telepedaggio”. 
Nel dibattito a due, Matteo Laterza, 
D.G. UnipolSai, riferendosi al pros-
simo piano industriale del Gruppo, 
ha tratteggiato le due direttici prin-
cipali: digitalizzazione e sostenibi-
lità; Lorenzo Cottignoli, Presidente 
Assicoop, ha invitato il D.G. a condi-
videre insieme un progetto per dare 
nuovo e più avanzato significato al 
ruolo di punta, nella rete agenziale 
del Gruppo, riconosciuto alle As-
sicoop dell’Emilia-Romagna e To-
scana. 
I lavori sono stati conclusi da Pier-
luigi Stefanini, Presidente Gruppo 
Unipol. 
La serata è proseguita con la cena 
per festeggiare “10 anni ASSIEME”.
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Via Puntiroli, 23/A - 48017 CONSELICE (Ra) | Tel. e Fax 0545 85434  - 335 7862454
idrotermicabaroncinisrl@gmail.com  | www.idrotermicabaroncini.it (www.gruppoartigianiromagnoli.it)

Impianti Termosanitari - Installazione Caldaie e Condizionatori - Impianti 
Antincendio - Impianti Solari Termici - Assistenza Tecnica - Energie 
Alternative  - Possibilità di: • superbonus 110%   • ecobonus 50% e 65%

Paul Brands General Manager Koolzone

Monitoraggio automatizzato in ogni ambiente

Cosa rende Koolzone unico?
Fatti d'Impresa

Le soluzioni di monitoraggio re-
moto wireless basate su cloud di 
KoolZone sono utilizzate in tutto 
il mondo in agricoltura, alimenti 
e bevande, assistenza sanitaria, 
scienze della vita e in tutte le ca-
tene di approvvigionamento. I 
sistemi avanzati di KoolZone 
monitorano un'ampia gamma di 
punti critici di controllo tra cui 
temperatura, pressione, con-
tatto, umidità, potenza, energia, 
movimento e CO2.

Se mi chiedete che cosa rende Kool-
Zone unico, allora vorrei evidenziare 
alcuni elementi importanti: piatta-
forma, progettazione di soluzioni e 
azienda.  La tecnologia wireless non 
è una novità sul mercato, ovviamente. 
Pensate a Bluetooth o WiFi, per esem-
pio, entrambi popolari ma con alcune 
limitazioni. L'utilizzo di un disposi-
tivo connesso da Bluetooth richiede 
di stare quasi accanto ad esso, al fine 
di raccogliere il segnale. Utilizzando 
apparecchiature gestite da WiFi, il 
consumo energetico è un problema. 
Queste caratteristiche rendono que-
ste piattaforme meno adatte al trasfe-

rimento di dati a lunga distanza. Un 
altro aspetto che diventa sempre più 
importante è la necessità delle App: 
per ogni dispositivo connesso, sarà 
necessario installare un'App diversa.
KoolZone affronta questi problemi 
con un approccio innovativo. Cosa 
c'è che rende KoolZone unico?
• Il core business della compagnia 
è il monitoraggio. Il loro obiettivo è 
quello di fornire la soluzione MaaS 
(Monitoring as a Service) il più user-
friendly disponibile sul mercato.
• Koolzone ha scelto la piattaforma 
LoRa (Long Range, Low Power) per 
collegare i suoi sensori a Internet. 
Questa piattaforma è la chiave per 
il successo di KoolZone sul mercato. 
Grazie al suo basso consumo energe-
tico, i sensori a batteria non richie-
dono alcuna manutenzione. Le bat-
terie non devono essere sostituite per 
3-10 anni di uso continuo.
• I sensori e il software KoolZone 
sono altamente versatili. 
Vantaggi dell'utilizzo di Kool-

Zone:
1. Automatizza il controllo di appa-
recchiature, ambienti e posizioni. Ri-
ceverete una notifica sul tuo telefono, 
PC o tablet se si sviluppa un problema 
che richiede la vostra attenzione.
2. È possibile condividere l'applica-
zione con tutti i colleghi necessari 
senza costi aggiuntivi. Le notifiche 
sono indirizzate a varie persone della 
vostra squadra.
3. Se si sta sviluppando un malfun-
zionamento, lo saprete all'istante. Po-
tete indirizzare immediatamente la 
vostra squadra tecnica alla causa del 
problema.
4. KoolZone monitora le vostre appa-
recchiature operative e gli ambienti 
24 ore su 24; 7 giorni su 7, anche 
mentre non c'è nessuno.
5. Niente più sorprese o sprechi im-
previsti di prodotto. Avrete il pieno 
controllo sempre.
6. Mentre i nostri sensori raccolgono 
dati in tempo reale, i report standard 
o personalizzati vengono compilati 
automaticamente.
7. Grazie alla versatilità del sistema, 
riuniamo tutti i dati in un unico am-
biente. 
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Anna Bonazza Ufficio stampa Ravenna Festival

“Tra la carne e il cielo” in omaggio a Pier Paolo Pasolini

Ravenna Festival 2022
Cultura e Tempo libero

Una manifestazione che da sem-
pre coltiva la propria natura 
multidisciplinare non può non 
celebrare Pier Paolo Pasolini, 
la cui ossessione espressiva ha 
rivoluzionato i canoni di molte-
plici linguaggi: per il centenario 
della nascita, l’omaggio della 

XXXIII edizione di Ravenna Fe-
stival a Pasolini si sviluppa nei 
linguaggi della musica, del tea-
tro, della danza e del cinema e 
si intreccia al ricco programma 
(dal 1° giugno al 21 luglio) dal ti-
tolo Tra la carne e il cielo. 

Mentre l’omonimo brano di Azio 
Corghi apre il concerto inaugu-
rale con Daniel Harding e la Mahler 
Chamber Orchestra, le parole con cui 
Pasolini descrisse il folgorante incon-
tro con le Sonate per violino di Bach 
sono l’occasione per tanti programmi 
bachiani con artisti quali Giuseppe 
Gibboni, Accademia Bizantina e Ot-
tavio Dantone, David Fray, l’Ensem-
ble Zefiro. Oltre a Riccardo Muti, im-
pegnato sulle Vie dell’Amicizia e nel 
concerto finale con la sua Orchestra 
Cherubini, tra gli ospiti degli appun-
tamenti musicali anche Gidon Kre-
mer, Christoph Eschenbach, Ivan 
Fischer, Jordi Savall, i 100 Cellos di 
Giovanni Sollima ed Enrico Melozzi 
a cui si unirà anche la Premiata For-
neria Marconi.
Ad esplorare la polarità fra umano 
e divino e quindi i molti volti del sa-
cro saranno le rappresentazioni su S. 
Francesco e S. Agostino per la Basi-
lica di S. Vitale, The Canticles di Brit-
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UN FESTIVAL CHE DANZA 
“Non ho mai conosciuto Pier Paolo ma è diven-
tato un mio compagno di strada, di vita, di pen-
siero. E di danza”: bastano le parole di Maurice 
Béjart a legare a doppio filo la dedica a Pasolini 
di questa XXXIII edizione a uno dei segmenti di 
programmazione più amati e seguiti del Festival. 
Da sempre al fianco del Festival, CNA Ravenna 
– in collaborazione con Arco Lavori – sostiene 
l’attesissimo ritorno a Ravenna del Béjart Ballet 
Lausanne per l’evento in programma al Pala De 
André il 15 luglio alle 21.30. Mentre il succes-
sore alla direzione artistica della compagnia, Gil 
Roman, firma t ‘M et variations…, Béjart fête 
Maurice include i passi che Béjart compose ispirandosi a 
Pasolini e altri di cui fu protagonista Micha van Hoecke, 
che di Béjart fu ballerino storico e braccio destro al Mu-
dra. 
A un anno dalla scomparsa, il Festival ricorda van Hoecke, 
coreografo di riferimento della manifestazione, anche 
con Canto per un poeta innamorato, omaggio curato da 
Miki Matsuse, compagna di vita e arte.
Con il gala Les Italiens de l’Opéra de Paris, ideato dal pri-

mo ballerino Alessio Carbone, sono protagonisti i balle-
rini italiani parte di quella mitica formazione. La Hofesh 
Shechter II presenta invece Contemporary Dance 2.0, il 
più recente dei lavori del coreografo israeliano, mentre 
con Virtual Dance for Real People il pubblico può apprez-
zare la coreografia sia in presenza che con visori VR. Com-
pletano il percorso due proposte dantesche: Paradiso di 
gruppo nanou, creato con l’artista Alfredo Pirri e il musi-
cista Bruno Dorella, e Inferno - Terra del fuoco di Compa-
gnia Artemis Danza / Monica Casadei.

ten con Ian Bostridge, la Messa Ar-
caica di Franco Battiato, nonché il 
Paradiso del Teatro delle Albe, ul-
tima tappa del progetto che ha visto 
Marco Martinelli ed Ermanna Mon-
tanari trasformare la Commedia di 
Dante in teatro partecipato. Marti-
nelli ha riscritto anche Gli uccelli di 
Aristofane, mentre Eugenio Sideri 
è alla regia di Calēre e in Bimba ‘22 
Elena Bucci è l’attrice Laura Betti, fi-
gura centrale nella vicenda umana e 

artistica di Pasolini. Fanny & Alexan-
der festeggia invece trent’anni con 
due produzioni, The Garden e Addio 
fantasmi. 
Non mancano gli appuntamenti 
“fuori porta”. Mentre il Pavaglione 
di Lugo accoglie La Rappresentante 
di Lista, Diana Krall e un omaggio 
a Buena Vista Social Club, a Cer-
via-Milano Marittima torna la rasse-
gna Il Trebbo in musica, a cui parteci-
peranno anche Zerocalcare, Corrado 

Augias, Aldo Cazzullo, Moni Ovadia, 
Vasco Brondi, Elio Germano e Teho 
Teardo. A Russi, il Festival riabbrac-
cia la normalità (straordinaria) di 
spettacoli sotto le stelle – La notte ir-
landese con Martin Hayes e La notte 
del rap con Claver Gold – con tanto di 
degustazioni di cappelletti e piadina, 
nella tradizione informale del prato 
di Palazzo S. Giacomo.

Info www.ravennafestival.org 
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A cura dell’Ufficio Stampa e Comunicazione di CNA Ravenna

Il Progetto realizzato dai Clubs Lions di Ravenna per Dante

Camminare a Ravenna 
con la Divina Commedia

Cultura e Tempo libero

Venerdì 22 Aprile, nella Sala 
Dantesca della Biblioteca Clas-
sense di Ravenna, è stato pre-
sentato il progetto “Cammi-
nare Ravenna con la Divina 
Commedia”, realizzato dai 
quattro Clubs Lion di Ravenna 
in omaggio a Dante Alighieri.

Il progetto ha visto l’installazione di 
100 targhe in 100 luoghi della Città, 
Palazzi, Scuole e Università, edifici 
di rilevanza con l’obiettivo di dare 
un valore aggiunto a questi luoghi, 
associandoli a un passaggio dell’o-
pera Dantesca. 
Le targhe sono state “adottate” da 
Cittadini, Professionisti, Esercizi 
Commerciali, Attività Produttive, 
Associazioni. 
La CNA di Ravenna ha aderito al 
progetto adottando tre targhe, di 
cui una, quella collocata al Planeta-
rio della città, nel Percorso Dante-
sco. Altre 50 targhe, poi, in replica 
di quelle installate nelle Scuole cit-
tadine, sono state installate nelle 
Scuole di tutto il Comune. 
Il Percorso Dantesco focalizza ven-
tisette di queste targhe, che eviden-

ziano luoghi ed edifici che hanno 
una relazione con il Canto ad esse 
relativo, per i personaggi citati e per 
le iconografie che spesso, con le loro 
evidenti suggestioni, hanno ispirato 
il Poeta. 
Le targhe, che presentano una ter-
zina e un’immagine di ogni Canto, 
guidano il viandante alla conoscenza 
del Canto attraverso un QR code che 
porta ad un video con la recita, il te-
sto, il riassunto e altri materiali, nel 
sito internet www.camminarecon-
dante.it. 
Il Progetto evidenzia come Dante, 
a Ravenna, possa essere autorevole 
compagno nel viaggio quotidiano di 
una umanità che oggi più che mai 
necessita di consolazione e di spe-
ranza, un simbolo costante che va 
ben oltre la transitorietà di un an-
niversario, come il settecentenario 
della morte del Sommo Poeta cele-
brato nel 2021. 
Il percorso non è un’ulteriore guida 
ai luoghi turistici di Ravenna, ma un 
vero e proprio invito a vivere la città 
seguendo le orme dell’Alighieri, gui-
dati da una traccia storica e lettera-
ria che porta una nuova prospettiva 

e un nuovo punto di vista.
Durante l’incontro, è stato presen-
tato il fascicolo che illustra il Per-
corso, in italiano e inglese, realiz-
zato con la partecipazione degli As-
sessorati alla Cultura e al Turismo 
del Comune di Ravenna, disponibile 
gratuitamente presso l’Ufficio di In-
formazione ed accoglienza turistica 
di Piazza San Francesco, 7.

Idee al confine
tra cartoon e realtà

illustrazioni per slide
infografiche
video tutorial animati
3d industriale
clip video per i social
video aziendali
storie a cartoni animati
opuscoli illustrati
slideshow per fiere ed eventi

+39 0544 35012
+39 338 3692558

info@panebarco.it
www.panebarco.it
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Serena Cavalcoli

Sulla banchina davanti alla Darsena, il 27, 28 e 29 maggio, tutte le sere 
dalle 18 e la domenica dalle 12

Tutto pronto per la prima 
“Ravenna Darsena Beer Fest”

Cultura e Tempo libero

Una festa con birre artigianali 
locali, street food, mercatini, dj 
set a cura di Radio Bruno e l’ar-
rivo della Ravenna Music Race, 
organizzata da Ravenna Run-
ners Club in collaborazione con 
Darsenale e Birra Bizantina.

Un evento dedicato alla birra artigia-
nale e alla celebrazione di un luogo 
che in questi anni si è affermato come 
nuovo centro di gravità della città: 
“Questo è lo spirito che ha guidato l’i-
dea fin dal principio – afferma Gio-
vanni Baldini, tra i soci del Darsenale 
– organizzare un evento dedicato al 
“mondo birra” nel luogo dove noi la 
produciamo; un luogo che si presta 
perfettamente a questo genere di ini-
ziative e che dovrà essere sempre di 
più uno spazio a servizio delle imprese 
locali e dei ravennati. Fare vera cul-
tura sul prodotto e raccontare come le 
realtà locali che si occupano di produ-
zione di birra stiano sperimentando 
nuove strade, educando il consuma-
tore e guidandolo in una scelta con-
sapevole.”
Tutto questo attraverso un percorso di 
scoperta e di divertimento, perché di 

festa si tratta: “Proprio così. Abbiamo 
voluto costruire un evento che of-
frisse la possibilità di assaggiare pro-
dotti food & beverage del territorio ma 
anche curiosare tra i mercatini, ascol-
tare musica e, perché no, partecipare 
ad una corsa di 10 km che avrà come 
“pista” proprio la Darsena di città e 
che offrirà ai partecipanti un assag-
gio delle nostre birre anche nei punti 
ristoro. Una festa che, però, non sarà 
certo un incentivo al consumo smo-
dato; opereremo nel rispetto delle 
linee guida pubblicate dal prefetto 
e avremo sempre in testa il nostro 
obiettivo: guidare ad un’educata cul-
tura del prodotto e del suo consumo.”
L’evento è fissato l’ultimo weekend di 
maggio proprio per far convergere la 
festa della birra e la Music Race, re-
sterà così in futuro? “Abbiamo fatto 
una vera corsa contro il tempo per or-
ganizzare questa iniziativa così come 
la sognavamo, convogliando entrambi 
i progetti. La volontà è renderlo un 
appuntamento fisso per la città, nel 
weekend che apre le porte all’estate. 
Era doveroso partire dai birrifici della 
nostra provincia per dare spazio alle 
nostre produzioni, eppure il deside-

rio è, nel tempo, coinvolgere birrifici 
da tutta Italia e anche dall’estero, cre-
ando un progetto di scambio di pro-
dotti ed esperienze su scala interna-
zionale.”
La Darsena è il “contenitore ideale” 
per questo genere di iniziative: come 
la vedi tra 5 anni? “La Darsena rap-
presenta uno spazio ad altissimo po-
tenziale evolutivo, un luogo che rac-
conta una storia antica e preziosa ma 
che ha saputo rimodernarsi. Tra 5 
anni mi immagino una Darsena con 
più attività e nuovo spazi per ospitare 
eventi culturali, come esposizioni e 
concerti. Basti guardare a quello che 
hanno saputo creare in spazi simili al-
cune città del nord Europa per capire 
che il potenziale è davvero illimitato e 
potrà veramente esplodere quando si 
riusciranno a catalizzare risorse, inve-
stimenti, infrastrutture e, lo dico con 
un po’ di orgoglio, altri sognatori”.
Saranno presenti: Birra Bizan-
tina, Noiz, La Mata, Birrificio Bajon, 
DELìRA, Mazapegul, Podere la Berta 
Ronnie Cacao, Sushina, LOVE-
rie, Mercato Coperto, Casa Spadoni, 
Sbrino, Aspasso Events Market diem, 
Il Giardino delle Luppole.
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CNA Pensionati

Via Fratelli Lumiere, 46- 48124 Fornace Zarattini (RA)
 Tel. 0544 460488 - www.carrozzeriapapi.it

CARROZZERIA PAPI

• Raddrizzatura carrozzeria e riparazione plastiche;
• Smontaggio e rimontaggio parti interne, esterne e lamierati del veicolo;
• Smart Repair (riparazioni rapide con consegna in giornata);
• Verniciatura con vernici eco-compatibili;
• Sostituzione e riparazione parabrezza;
• Lavaggio interni ed esterni, sanificazione ad ozono;
• Lucidatura e raddrizzatura botte a secco;
• Verniciature personalizzate tramite la tecnica del Water Transfer (Cubicatura);
• Su richiesta restauro auto e moto d’epoca.

Massimo Cameliani Responsabile CNA Pensionati Ravenna

Sarà un luogo importante per la sanità nel territorio

Casa della salute in Darsena 

Nella riunione della Direzione 
della CNA Pensionati territo-
riale di Ravenna del 1° marzo 
2022 si è discusso del ruolo 
delle case della salute e del rap-
porto con il paziente che non 
può più essere quello tradizio-
nale, nel quale il personale me-
dico viene in contatto con il pa-
ziente quando si presenta il pro-
blema sanitario. 

Secondo il nuovo modello di cure pri-
marie, CNA Pensionati ritiene neces-
sario da un lato la collaborazione di 
più professionisti, dall’altro il coin-
volgimento della comunità di riferi-
mento. 
L’obiettivo è quello di mettere al cen-
tro le persone e non le patologie. 
Nella Direzione del 1° marzo 2022 si 
è inoltre ribadito che occorre modi-
ficare il modo di lavorare all’interno 
delle case della salute: l’integrazione 
tra attività sanitarie e sociali deve es-
sere sempre garantita con l’apertura 
durante i festivi e gli orari serali nelle 
case della salute.
La nuova Casa della Salute, che verrà 
realizzata in Darsena a Ravenna, 

grazie ad un accordo tra il Comune 
di Ravenna e l’Azienda Ausl della 
Romagna andrà proprio nella dire-
zione auspicata da CNA Pensionati 
Ravenna: vi sarà una comunicazione 
più diretta ed efficace tra ospedale e 
territorio.
La nuova Casa della salute in Darsena 
a Ravenna, sarà infatti dotata di ospe-

dale di comunità, vedrà la presenza 
degli assistenti sociali e rafforzerà il 
ruolo dei servizi territoriali. 
La nuova casa della salute, avrà l’o-
biettivo di essere un vero e proprio 
modello assistenziale che raccoglie 
in sé tutta l’assistenza al paziente, ri-
spondendo con efficacia ai bisogni del 
territorio.
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UnipolSai Assicurazioni. Sempre un passo avanti.

Messaggio pubblicitario. Prima della sottoscrizione, leggere: il contratto di noleggio a lungo termine disponibile in agenzia, il Set Informativo pubblicato sul sito internet www.unipolsai.it

GUIDO 
UN’ AUTO
NUOVA.
E NON L’HO
COMPRATA.

GUIDO 
UN’ AUTO
NUOVA.
E NON L’HO
COMPRATA.

TEMPI DI CONSEGNA VELOCI
IN BASE AL MODELLO SCELTO.

RITIRO
DELL’USATO

NESSUN COSTO
AGGIUNTIVO 

CON NOLEGGIO A LUNGO TERMINE UNIPOLRENTAL HAI TUTTO INCLUSO. LA COMODITÀ 
E LA SICUREZZA DI UN’AUTO NUOVA, PER GODERTI SOLO IL MEGLIO DELLA GUIDA  
CON UN CANONE FISSO MENSILE CHE NON CAMBIA PER TUTTA LA DURATA.

RAVENNA
 Via Faentina, 106  • Tel. 0544 282111




